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mma del Governo: 


i 0 ROMA, 25, sera, 

L'aula .e le tribune sono affollatissime, 
| quasi quanto ieri. La seduta è aperta alle 
15 dal Vice Presidente on. CIUFFELLI, il 
uale comunica alla Camera la seguente 
Tettera dell'on. Orlando, (che insisto sulle 
dimissioni da. Presidente della Camera: 

Vice Presidente. Ringrazio. viva- 
azione di bei 
on ha. eredu- 
ionì, Di tanto 
mento di dovere, 


È 


+ Le prime battute di uno scandalo 


Mentre si procede al sorteggio degli uf 
fici, vediamo l'on. Gasparotto che si avvici: 
ma al banco del Governo è parla con l’on. 

| Soleri, commissario agli. Approvvigiona- 

. menti: I due si appartano, poco dapo.-alcon- 
tinuaro il loro discorso presso il passaggio 
di Destra. Dopo qualche minuto sono rag- 

junti dall’on. Baldassarre, altro membro 

[el Gruppo di rinnovamento, di cui fa par- 
te anche Von. Gasparotto. 

Nella conversazione l'on. Gasparotto co 
Îmumica, appunto, all'on. Soleri, che il Grup- 

ò di rinnovamento ha espulso dal suo seno 
l'on. Favia, implicato in uno scandalo di 
formaggio pecorino, e gli chiede quando egli 
vorrà rispondere ad una interràgazione pre 
sentata alla Camera dallo stesso on. Favia 

| sull'argomento. 

. T'on. Soleri risponde di essere a disposi 
ziòne della Camera, e ritorna al banco del 
foverno, ove l'on. Giolitti. vuole essere in- 
formato del colloquio. 

“| '‘rattanto, presso la porta. di destra, l'on. 
Favia s'incontra con l’on. Gasparotto e con 

li on. Meschiari è Baldassarre. I quattro 
fato un breve scambio di parole. L'on. 
Gasparotto gestisce vivacemente. Egli invi- 
ta fi Favia a chiedere subito al Gover- 
no lo svolgimento della sua interrogazione, 
è siccome l'altro osserva che, non. essendo 
stata ancora letta alla Camera, ciò mon po 
trà avvenire che in fine di seduta, quando 
appunto sarà. comunicata, l’on. Gasparotto 

| gli replica che in certi casi occorre passa 

| ro sopra al regolamento. 

L'on, Favia sembra convinto. Infatti tra- 
versa a passi svelti l’emiciclo; e va a: pren 
dere posto..alla Sinistra, ma poi ci ripen- 
sa ed esco dall'aula, Frattanto l’on. Gio- 

| litti tiene circolo al banco del Governo. 

Finito il sorteggio degli uffici, e dopo che 
l’on. EUGENIO CHIESA (rep.) ha pre 
sentato la relazione sul disegno di legge per 
l'abolizione del giuramento politico, si co- 

|, mincia la discussione politica sulle comu 
nicazioni del Governo. 


Un ex sottosegretario di Stato 


Primo oratore è l'on. PERRONE Gib.) il 
quale constata. che l'assunzione al. Gover 
no è per l’om. Giolitti una magnifica ri- 
vincita, Però egli dovrà affrontare un com- 
| pito gravissimo, ‘date le condizioni che .il 
nese attraversa, 
| ‘Rileva che il programma tributario del 
È Poù. Giolitti ha un aspetto demagogico, che 
tradisce troppo la preoccupazione di conto: 
re il malcontento derivato dalla guerra. 
E ricorda, invece, le benemerenze del Ga- 
binetto Nitti nella politica fimanziaria. e, 
soprattutto, il geniale sistema con cui, adot- 
tando audacemente nuovi.eriteri, fu organiz: 
zata l'imposta sul capitale, quella, comple 
mbntare sul reddito e la imposta sui sopra- 
rofitti. Il sistema fu completato con la 
GEE globale sul reddito, con la tassa sui 
ridendi, con quella sul vino, con le tasse 
i consumi di lusso, di modo che tutta la 
| ricchezza fu così colpita in tutte le sue ma- 
| nife loni e trasformazioni. 
Esaminando la situazione del Tesoro, l'on. 
PERRONE rileva ln terribile verità del tot- 
| ‘rente della carta moneta per 18 miliardi in 


circolazione, por 95 miliardi di debiti per 
DIA di guerra e risarcimenti, a cui si 
‘ dep adeguare il reddito di un capitale di 


iron 60 miliardi. 

L'on. CIRIANI (dem. crist.) interrom- 
pei Per le ‘terre liberato non avete fatto 
mulla. Quando siete stato al Governo, non 
aveto fatto che parole. 
$ INE: — Non è vero. Reggio e Mes- 
sila dopo dieci anni dal terremoto sono: an- 
| cora in condizioni disastrose. Per le terre 
liberate si è fatto persino un Ministero. 

L'oratore parla abbondantemente, senza 
appunti; endo sempre desta l'attenzio- 
| ne della Camera. A un certo punto egli cita 
| l'an, Meda. n | 
ai banchi dei popolari si grida: — Meda 
| ‘sctite troppo. 

|  PERRONE: — L’on. Meda s’ingegna a 
| camminare con) ]a testa in su ed n parlare 
| idapo aver pensato, enon a camminare con 
lla testa.in giù e senza studiar mai nulla. 
(Zarità). dia N 
L’oratoro afferma che è difficile colpire 
| lla ricchezza. RR EL: 
| GIOLITTI fa segni di diniego. 
| PERRONE (a Giolitti): — Non farcia se- 
| gno di no. Per dire questo io ho) pensato 

| e studiato. (Zlarità). 

; oratore, continuando a criticare i prov 
veédimenti finanziari del Governo, accenna 
‘alle difficoltà che ostacolano la nominati» 
vità dei titoli ? 

MOLITT 


I — Lei vuol colpire i piccoli 
| risparmiatori, 6 salvare i grandi capitali 
«sti, (Applausi dei socialisti). 

ROSSI (soc.): — Settanta miliardi sfug- 
i gono alla tassazione. (Rumori). 
|‘ PERRONE: — Quando non ci si intende 
| cli corte cose è meglio tacere, (umori.) 

MORINI (soc. uft.): — Ma voi quando 

siete stato al Governo, che cosa avete fatto, 

il professore di finanza? (Urla). 6) 

“on. PERRONE accenna al conflitto 

| della Commerciale, Così si ebbero le truf- 
ER tutti sanno. 

GIOLITTI: — Se ci fossero stati ijtitoli 
nominativi quelle truffe non sarebbero state 
possibili. (Approvazioni). 
| PERRONE: — Ma lei, on. Giolitti; sa 
‘che in Inghilterra, dove vige la nominati 

È dà dei titoli, le grandi banche hanno tro 
vato i} modo di eludere la legge? (Rumori). 
Esaminando la necessità di rivedere i 
contratti di guerra, dice che durante la 
n erra il proiettile da 75, che non valeva 
di quattro lire, venne fatto pagare al 
‘overno anche, dieci, 1: 3 
- CICCOTTI (soc. uft.): — Ma queste coso 
perchè non le avete dette in tempo? È per 
Ha, Sarauito tacere noi quando volevamo 
| dirlo? 
| PERRONE: — Dopo la. guerra oltre 
quattromila contratti di materiale. bellico, 
Ù per circa sette miliardi, vennero annulla 
Pagando il Governo quattro, miliardi © sen- 
‘za ricevere nulla, 
LOLLINI (soc. uff.): — La sola Ilva ebbe 
sicentocinquanta milioni senza dar nulla 
alllo Stato, È n 
BARBERIS (so0. uff.); — I pescicani so- 
‘no a disopra del Governo: lo dicono 1 sotto- 
etari, (JMarità). i 
on. PERRONE legge un ordine della 
Direzione generale d’aereonauticea con cui 
ordinava la, distruzione di un immenso 
terialo a mezzo di incendio. (I socialisti 

i galera! goalera!). 

OLITTI: — Il primo atto del mio Go- 
orno è stato quello di abolire la Direzione 
ì aereonautica, i 


CICCOLTI: — Chiedo che siano discusse 
d'urgenza le mie interpellanze in proposi 


to. x 

GIOLITTI: — Saranno discusse. 

MORINI (a Perrone): — Ma lei che fa- 
ceva stando al Governo? 

L'on. PERRONE continua dicendo, ch i 
consorzi per -la. vendita del materiale belli- 
co nulla hanno ancora versato: allo Stato, 
ed afferma che in queste condizioni è assur- 
do domandare al popolo un maggior prezzo 
del grano. 

A questo punto i socialisti sì scagliano 
contro i popolari, gridando che essi finma- 
rono il recente decreto sul pane, misera- 
mente naufragato. 

L'on. PERRONE espone, quindi, l’ope- 
ra; svolta. da lui per frenare Je spese della 
Direzione d’aereonautica, e l’Estrema gli 
grida: ' 

— Dovevate sopprimerla! 

PERRONE: — To dicevo all'amico Chi- 


mienti: Se tutti gli uomini che sono stati ; 


al Governo potessero parlare degli sbagli 
a cui per forza hanno dovuto assistere... 

TL Esiroma scoppia. in un lungo applauso 
ironico e, siecomè l'on. Perrone sorride, SA- 
ROCCHI lib.) esclama: 

— Fate male a ridere di queste cose. 

TUPINI (pop.): — Quello che dite, on. 
Perrone, non è esatto. 

PERRONE (a Tupini): — E' un peccato 
che i giovani cerchino d’imporsi nella vita 
pubblica. 

L'on. CAPPA pop.) sostiene il suo colle 
ga ed i socialisti nuovamente si scagliano 
contro i popolari. dui: on. Sipari in- 
terviene a mettere la calma. 

Da più di due ore l’on. PERRONE sta 
parlando, ma la Camera, malgrado ciò, si 
fa attentissima quando egli passa a parlare 
della marina mercantile, e giustificare la 
cessione delle famose navi alla Cooperativa 
Garibaldi. 

CAPPA: — Ma, insomma, io voglio sa- 
Inc quanto valgono le navi cedute a Giu- 
ietti. 

BIANCHI UMBERTO (soc. uff.): — Noi 
siamo avversari.di Giulietti, ma dicinmo che 
ogli ha fatto bene, Se si trattasse di una; 
cooperativa vostra, non gridereste tanto. 

L'oratore conclude affermando di avere 
creduto compiere un dovere richiamando la 
attenzione del Governo, e specialmente del 
Tesoro, su alcuni problemi della cosa pub- 
blica, cho toccano più da vicino le condizio 
ni dell’erario e del Paese, è meritano una 
equa soluzione da parte del Governo. Una 
energica e saggia politica economica. e finan- 
ziaria potrà permetterci di superare le pre- 
senti difficoltà non solo, ma di avviare il 
Paese verso quel vero henessere che non 
deve riguardare il solo proletariato, ma tut- 
ta la collettivià civile. (Applausi,  com- 
menti), 

I) ministro del Tesoro, on. MEDA, ringra; 
zia l'on. Perrone che ha voluto rilevare le 
opinioni dell’oratore intorno alla nominati. 
vità obbligatoria, ma dichiara che esse non 
gli hanno impedito di accedere, come acco 
de, a quelle che per superiori ragioni di or- 
dine politico e sociale sono state adottate 
dal Governo. 


La voce di un eroe 


TURANO (pop.): Richiama l’attenzione 
del Parlamento sulle condizioni dell'Esercito 
che, mentre è stuto e sarà sompre*il presi 
dio della nostra indipendenza, attraversa in 
queste momento una crisi dolorosa 6 profon- 

a. Rivolge amzitutto un vivo ringrazia 
mento ‘all'on. Bonomi per la mobile 0 co- 
raggiosa circolate in cui rivendica le alte 
benemerenze del nostro Esercito, che diede 
sì mirabili prove nella lunga ed aspra guer- 
ta. Nota che la guerra ha. portato una pro 
fonda trasformazione hegli ordinamenti mi- 
litari, ma perchè questa trasformazione ri- 
sponda. alle. esigenze del momento, occorre 
estirpare lo spirito di casta che predomina- 
va nella vita militare prima della guerra. 

Occorre che le funzioni del Capo di Stato 
Maggiore siano ricondotte a quello che vena- 
mente debbono essere in periodo di pace, 
e cioè non di amministrazione, ma di or- 
ganizzazione è di rinsaldamento degli ordi- 
namenti militari, sì da condurre presto alla 
realizzazione della nazione armata. 

Ricorda gli errori commessi e lè ingiusti- 
zio perpetrate, durante la guerra, a dan- 
no di molti ufficiali di ogni grado, ai quali 
è ora necessario che sia fatta ila più aper- 
ta. e piena giustizia. 

‘Lamenta che in questi ultimi tempi VE- 
sercito Sia stato viziato dalla piaga dell'ar- 
rivismo, ‘per cui furono rovesciati e soyver 
Viti i valori gerarcici provocando dannosis 
simi inconvenienti. Per ristabilire ovunque 
lla disciplinà occorre recidere dal corpo del 
l'Esercito ogni membro non necessario. 

Rileva che, mentre si fanno sperperi di 
tutti i generi, e si aumentano stipendi. e sa- 
lari per tutti, non si è ancora. provveduto 
a sufficienza per i mutilati di guerra, por 
gli orfani di guerra, per le vedove dei cadu- 
ti, compensati con assegni insufficienti. 
Un'altra classe dimenticata è quella. dei pen- 
sionati che sì dibattono nelle più dolorose 
e pungenti strettezze. Conclude afferman- 
do'che occorre instaurare il dominio della 
giustizia, in tutti i rapporti scciali e morali. 
Il Governo ascolti la voce che viene da tan- 
ti eroi che, con fede è giustizia 6 per l'amo 
re all'Italia, impugnarono le armi e si of 
frirono ih olocausto sui campi di battaglia. 

L'oratore, che, è quel famoso colonnello 
Turano; fatto prigioniero dai tedeschi, è vi- 
vamente applaudito sui banchi del Centro. 


Il «caso,, dell'on. Favia 


In fine di seduta l'on. SOLERI, commis 
sario agli Approvvigionamenti, Tisponde 
alla annunciata interrogazione degli on. 

VOCI: — A Regina Coeli (Rumori sui 
banchi del Centro). 

Salvemini e Favia. È 

I SOCIALISTI (ai popolari): — Difende- 
te un monsignore! a 

SOLERI: — Si tratta di un episodio di 

olitica anmonaria che ayrà il sto seguito 

avanti l'autorità giudiziaria, alla quale è 
stata fatta Ia relativa denunzia. Questa si- 
tuazione impone all’oratore il maggiore ri- 
serbo. Può solo dichiarare che da qualche 
tompo si lamentava in Roma la scomparsà 
dal mercato di alcuni generi requisiti e con- 
tingentati, fra i quali il formaggio pecori- 
no, ed erano segnalate illecite speculazio- 
nì sui goneri stessi, di DE 

Furono istituite le opportune indagini, e 
gli agenti annonari accertarono. che alcuni 
mediatori, appartenenti alle più diverse 
diassi sociali,, offrivano in vendita mille 


quintali. di formaggio pecorino sottratto 


alla requisizione o ad un prezzo doppio del | 


calmiere. S Mae 

Gli agenti, simulandosi commercianti, en- 
trarono in tratative con questi mediatori, 
nelle quali trattative ebbe parte attiva l'on, 
Favia. AI momento conclusivo, gli. agenti 
annonari, palesata la loro qualità, invita- 
rono tutti coloro che avevano avuto parte 
nelle trattative stesse a Tecarsi al commis- 
sariato di P. S. Ivi furono tutti interroga- 
ti, compreso il deputato Pavia, e poi rila- 
sciati n libertà. tà 

Aggiunge esser yero che l'on. Favia rice 
vette dai compratori un deposito cauziona- 
le di lire:326 mila, a garanzia della esecu- 
zione del contratto, Tale ‘somma, però, fu 
depositata. presso il proprietario dell'alber: 
go ove alloggia. In quali termini si sia 
svolta Ja sua partecipazione nell'affare, con 
quale veste, se di avvocato o altra, accer- 


sto incidente dimostra come sia fermo pro- i 
posito del Governo di frenare le illecite spe | 
culazioni, reprimere tutti gli abusi, ed esi- 
gere: rigorosamente il rispetto della legge 
senza riguardo per alcuno. (Approvazioni). 

SALVEMINI (comb.): Replica brevomen-| 
te, augurandosi che l'on. Favia, che fu suo 
compagno di lista, possa dimostrare la sua 
corrottezza é possa seagionarsi dalle accuse, 
Raccomanda che le indagini siano condotte 
rapidamente, 

CLCCOTTI chiededi poter svolgeto in uma 


za relativa alla scandalosa e delittuosa spe 
culazione che si compie sui generi di più lar- 
go consumo a sugli oggetti di'l 

GIOLITPI ricorda che nello esporre il pro 
gramma del Governo ha rilevato la insuffi- 
cienza delle leggi vigenti a reprimere sif- 
fatti abu: ,, ed ha proposto all'uopo nuovi e 
più rigorosi provvedimenti che.si nugura sa- 
ranno il più sollecitamente possibile discus- 
sì dal Parlamento. 

Dichiara fin d'ora she accetterà tutti gli 
emendamenti diretti ad assicurare maggior 


(Approvazioni). —_ 

MATTEOTTI (soc. uff.) chiede che sia in- 
seritto nell'ordine de] giofno lo svolgimen- 
to di una interrogazione sua stilla questio 
ne di Fiume e dell'Albania, 

GIOLITTI osserva che prima di tutto sl 
Governo deve sapere se ha Ja fiducia. del 
Parlamento. Dopo il voto si svolgeranno fe 
varie interrogazioni, 

MISIANO (soc. uff.) chiedo egli pure di 
svolgere una sua interrogazione circa upa 
aggressione avvenuta in Napoli. 

GIOLITTI dichiara che. i responsabili sono 
stati deferiti all'autorità giudiziaria. 

La seduta termina alle 19.20. 


Il dissidio fra Turati e il'granpo sorielista 
I popolari e la Destra per il Governo 
ROMA, 25 sera 
Sianiako ‘a Montecitorio si sono avute altre 
tre riunioni di gruppi. Il gruppo popolare si 
è riunito presenti 70 deputati. Il segretario 
PRGuso on, Tovini, ha prima informato sul 
‘opera svolta dal direttorio durante la eri- 
si ricevendo le generali approvazioni. Quindi 
sono stato esaminate le dichiarazioni del G 
verno, che sono riuscite pienamente soddisf 
centi per il gruppo, e che, per la loro auda- 
cia, la loro serietà di realizzazione sono de- 
stinate a provocare grande impressione nelle 
masse, che vedono realmente coneretarsi le lo- 
ro aspirazioni. E' stato deciso che a notne 
del. gruppo parlerà l’on. Tovini. Gli altri 
oratori del Partito, come gli on, Tangora, Pe- 
stalozza, Turano, tratteranno singoli proble 
Îi 


ni. 

I liberali di destra si sono riuniti in 14, An- 
che qui fu esaminato e discusso il program 
ma del Governo che ha raccolto le generali ap- 
provazioni, H° stato deliberato di votare a 
favore del Ministero, dando al voto significa- 
to di henevola attesa. A nome del wruppo 
parlerà il segretario on. De Mattino. 

Il ‘Rinnovamento ha portato più di 22 de- 
SEO alla riumione. Dapo un breve esame 

lella situazione parlamentare, è stato con- 
fermato l'atteggiamento di opposizione, al 
quale non daranno però carattere di violen- 
za 0 di intransigenza, 

E? noto il testo dell’ordine del giorno pre- 
sentato d'ull’on, Turati in_sede di comunica- 
zioni del Governo. Tale ordine del giorno, di 
carattere perfettamente riformista, smscitò le 
ire dei compagni estremisti e dette luogo a vi- 
vaci commenti, L'on, Turati dicevano i suoi 
colleghi del gruppo; col suo ordine del giorno, 
‘esprime concetti riformistici e manifesta nuo- 
vi propositi collaborazionisti. 

, commenti continuarono dopo il discorso 
dell'on. Giolitti, perchè alcuni si meraviglia- 
vano della E nella enunciazione dei 
due programmi, quello dell’on. Giolitti, è quel- 
lo dell'on. Turati, che in parte concordavano. 
Per evitare ulteriori commenti l’on. Turati 
ritirò il suo omline del giorno. 

Stamane s'è riunito il direttorio del grup- 
po, e; quindi, dopo la riunione, è stato dira- 
mato il seguento comunicato alla stampa: 
«Mentre ieri il comitato del gruppo socialista 
era riunito per il disimpegno dei suoi lavori 
parlamentari venne a conoscenza dell'ordine 


del giorno presentato dall’on. Turati. Il co- 
mitato, esnminato il contenuto dottrimale e 
tattico di quest'ordine del giorno, telaio il 
nso. Stamane l'on. Turati ha fatto 
pi ‘e alla segreteria vel gruppo la se- 
nente lettera: «Caro Morgari, vista V’assur- 
da interpretazione che sento essersi data al 
mio ordine del giorno, ti avverto che lo riti» 
raiy. In conseguenza di tale lettera l’inciden- 
telè stato chiuso nella seduta di questa mat- 
tina del comitato direttivo e dell'assemblea 
del gruppo». 4 VR 
Questo il comunicato del eruppo,ma i dis- 
sensi fra l'on. Turati e il gruppo permango: 
s noi ne avremo le prove quando ascolteremo 
il discorso del deputato socialista. Il ETUDRO 
non ha ancora designato l’oratore ufliciale. 
L'on. Turati parlerà per proprio conto. 


Lo scandalo del pecorino 


e l’opera dell'on. Favia 
ROMA, 25, sera. 

Viva‘ penosa impressione desta il eosid- 
detto scandalo del pecorino, in cui è impli- 
cato l'on. Favia, deputato dei combattenti 
per la provincia di Bari. In sostanza il po 
corino veniva imboseato per poterlo riven- 
dere a' prezzo di strozzinaggio. ; 

Ta maggiore responsabilità del Favia ri- 
sulta da una lettera rilasciata. ad un agen- 
te investigativo che, sotto il falso nome 
di Baccioci, aveva proposto al Favia l'nequi- 
sto di un milione di lire di pecorino e ave 
va dato un anticipo di lire 20. mila. 

La ricevuta fotografata è in mano della 
autorità. Come proprietariò. del, pecorino 
venne presentato all'agente investigativo un 
tale monsignor Pupilli e i mediatori furo- 
no um certo ragioniere Innamorati e il bar 
rone Torres. Il giorno fissato per VPacqui 
sto del pecorino tutti i complici, compre 
so il Favia, furono fermati dalle autorità 
o da agenti investigativi «che avevano con 
dotto la mediazione, L'on. Pavia ha invia 
to una lettera ai giornali smentendo il suo 
fermo da parte della P. S. NASA 

L’Epoca, stasera, dice che l’attività della 
banda Favia è giunta sino a Genova; dove 
due piroscafi carichi di caffò e zucchero, de 
stinati ad una società genovese, che agree 
be dovuto consegnare il carico alla Direzio 
no dei Monopoli di Stato, sono stati. alleg- 
geriti di rilevante quantità di caffè e zuo 
chero, che fu rinvenduta ad incettatori. 

Pare che Von, Favia abbia estorto l’au- 
torizzazione alla Direzione dei Monopoli, di- 
cendo che la merce era avariata. È 

L'on. Perrone, ex sottosegretario alle Fi- 
qanze, ha detto oggi, inoltre, che l'on. Fa- 
via tentò sottrarre una grossa partita di 
caffè alla regolare denunzia della ingente 
tassa doganale, preparando le cose in modo 
che'la partita di caffè, in quanto sdoganata 
in una città dell'altra sponda adriatica, si 
potesse far passare sdoganata! in Italia. Ma 
il Ministero delle Finanze, quando il caf- 
fè arrivò a Bari, obbligò gli interessati a 
pagare regolarmente le tasse doganali. 

il Consorzio dei Consumi ha. già presen= 
tato questa sera regolare denunzia all'au- 
totità giudiziaria contro l’on. Favia edi 
suoi complici, e l'autorità giudiziaria farà 
pervenire sollecitamente alla Presidenza del 
la Camera la ‘richiesta di autorizzazione a 


ferà l'autorità. giudiziaria. Rileva che que | procedere, 


delle prossime sedute una sua interpellan- | 


mente l'efficacia idei provvodimonti stessi. |, 


} Gruppo del Rinnovamento si è riumito 

mane e ha deciso la espulsione dell'on. 
Favia dal gruppo. Nella riunione ha par- 
lato l'on. Manes, il quale ha spiegato gli 
scopi del convegmo e i fatti addebitati all'on, 
Tavia. Hanno poi interloquito gli on. Calò, 
Gasparotto 6 altri. 
Il gruppo ha quindi approvato il seguen- 
te ordine del giorno: «Il gruppo, rilevata 
la manifesta incompatibilità mo che sor 
ge dai fatti addebitati all'on. Favia, ne de- 
libera l'espulsione». 
Erano presenti alla riumione ventidue 
deputati, Si è astenuto dalla votazione l'on. 
Guacero, il quale riuscì eletto deputato sul 
la stessa lista dell'on. Favia, di cui era il 
principale sostenitore l'on. Salvemini. 

Ecco testo della ricevuta rilasciata dal 
l'on. Favia: 

«Sîg. Baecioci Luigi, sono in possesso ‘di 
lire ventimila da lei versatomi quale depo- 
ito cauzionale per l'esecuzione di un, con- 
to di compra e vendita di formaggio pe 
corîno (mille quintali), intercoduto fra lei 
ed il ragioniere sig. Giovanni, Moda Uma- 
na, deposito che mi impegno di restituire 
qualora la merce non sia di sio gradimento. 
Roma, 19 giugno. 1920," Avv. Nicola Favia, | 
deputato al Parlamento». 
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Una riunione per l'indennità 
che deve pagare la Germania 

È ) ROMA, 25 sera 

Stamani vi è stata una riunione a Palazzo 

fischi fra l’on. Giolitti, il ministro Sforza, | 

Pon. Bertolini, è l'ambasciatore Bonin Lon-| 

gare, ‘per discutere in merito all’indennit 
che PItalia deve avere dalla Germania. 

Si annunzia la nomina dell'on. Guglielmi 
agli Esteri. In realtà nulla è stato deciso per 
questo sottasegretariato, come per quello al- 
la Guerra. Vi dovrà provvedere il prossimo 
Consiglio dei ministri. 


La sisfmazione dlle muove ovice 


Un colloquio col ministro Ralneri 
ROMA, 25, sera 

L'on. Giolitti, fra tante provvidenze che 
ha progettato, e di cui ha dato l'annuncio 
nelle. sue comunicazioni, non ha mancato 
di assicurare che il Governo tiene nel suo 
giusto conto il problema della ricostruzio 
no delle Terre liberate e delle nuove pro 
vincio. 

‘Queste dichiarazioni hanno fatto buone 
impressioni negli ambienti parlamentari ed 
orano favorevolmente commentate néi corri. 
*oi di Montecitorio, 

Abbiamo. avuto occasione di avvicinare, | 
Von, Raineri, ministro delle erre libera- 
te, al quale abbiamo; chiesto informazioni 
su quelli che sono i progetti del Governo per 
le nuove provincie; Uno dei problemi più| 
assillanti è di cui il Governo si preoccupa | 
è quello della liquidazione delle indennità 
per il risarcimento dei danni di guerra, 

Giù io, durante la permanenza al Dica 
stero «delle Merre liberate, provvidi con un 
decreto leggo a estendere la legge sulla li 
quidazione dell'indennità pel risarcimento 
dei danni di guerra, già vigente per le Ter- 
re liberate, alle. nuove provincie. Ora si 
tratta di applicarla, e per questo sono in 
trattative col ministro del Tesoro per lai 
concessione dei fondi e col collega delle Fi-| 
nanza per ottenere un discreto numero di 
funzionari da applicare agli uffici destinati 
all'accertamento, e liquidazione dello inden-| 
nità per il risarcimento dei. danni di! 
Querra. H 

Abbiamo chiesto al ministro Raineri quali! 
altri provvedimenti il Governo, intende a-| 
dottare per la ricostruzione economica deb 
le nuove provincie. R | 

A. prescindore dalle speciali. provvidenze 

oyernative — ha detto l’on. Raineri — 
che riguardano le speciali condizioni delle: 
nuove. provincie, cercheremo. di estendere | 
alla Venezia Giulia e a quella Tridentina| 
tutti quei provvedimenti già agipttati per le 
provincie venete e che, devono essere estesi 
alle muove provincie. ci 

Così il primo fra tutti i provvedimenti 
che il Governo estenderà alle nuove provin- 
cie sarà quello della creazione dei consorzi 
fra danneggiati. Con questo si impedirà che 
lè somme concesse per. le eventuali ripa- 
razioni o costruzioni vadano disperse o siano 
investite altrimenti. Si agevolerà del pari 
la riunione di tutti gli sforzi destinati alla 
ricostruzione economica e materiale delle 
nuove provincie. È 


— A quando Ecekllenza la sua partenza? 
— Per ora non ho ancora deciso la data 
della mia partenza; essa come è evidente 
è subordinata alla importanza è alla durata 
dei lavori parlamentari 


Una bomba contro il “Cova, a Milano 


Un ferito e un moribondo 
MILANO, 25, sera 
Stasera poco dopo In mezzanotte per Via 
Giuseppe Verdi transitava n grande. valo 
cità una piccola automobile Ford dipinta in 
rosso, ln quale, giunta davanti all'ingresso 
principato. del \nistorante. Cora, rallentava 
improvvisamente ila sua corsa. Si vedova 
una persona che avvicinava una piccola fam; 
ma ad un oggetto che aveva in mano, si 
drizzava sull'automobille. e. lanciava Vos 
getto stesso contro il portone del ristorante. 
Pochi istanti dopo l’ordigno che era ro- 
tolato al suolo. scoppiava fragorosamente, 
mentre l'automobile riprendeva Ja sua cor- 
sà e, svoltata per vin Manzoni, riusciva ‘a 
dileguarsi. Passato il primo momento. di 
panico che la, fortissima! detonazione aveva 
prodotto, gli accorsi trovarono giacenti al 
suolo due persone, il saldato Mario Mariana, 
della classe 1899 da Genazzano in provincia 
di Roma, il quale aveva le mani dilaniate 
ed altre ferite in più parti del corpo; e l'ex 
capitano degli alpini Tederico Sacchi i 
quale giaceva al suolo in gravissime condi- 
zioni. Le schesgie dell’ordigno l'avevano fe- 
rito in varie parti del gorpo, ma una più 
gravemente al cranio per'cui trasportato im 
mediatamente all'ospedale i medici si riser 
yarono ogni giudizio, dichiarandolo in jm- 
minente pericolo di vita. n 
Si ritiene che. l'attentato, abbia. relazione 
con lo sciopero dei camerieri. 


Incendio d'un idrogiano: diretto a Fiume 


VIAREGGIO, 25-sera 

Questa mattina, l’idroplano di proprietà pri- 
vata F. D. A., già appartenente alla Regia 
Marina, si è incendiato sul cielo di Vianeg- 
gio. L’aeroplano con a bordo «il pilota Carlo: 
Theodoli © il motorista Attilio Angelini, en- 
trambi di Genova, diretto a Fiume, cadeva 
sull’arenile di destra. Il pilota ed il motorista 
sono rimasti miracolosamente incolumi. L'ap- 
parecchio è andato distrutto. 


Ei noli istravgono ori di ardanl 


LONDRA, 25 sera 

Il Times ha da Cianak in data 22: Due 
battaglioni, uno inglese o l’altro indiano, 
sbarcarono ieri mattina sulla riva asiatica e 
distrussero con dinamite 80 carinoni del for- 
te di Chelur, all'entrata occidentale dello 
stretto. Assordanti esplosioni indicano che 
essi fanno attualmente saltare 'i grandi can- 
noni del forte Hamidiè. 

Notizie da Atene, dicono che le truppe 
greche hanno occupato Salihli, catturando 
numerosi prigionieri, tre cannoni ed abbon- 
dante materiale (da ‘guerra. Fu, occupata 
anche Keles, ad est di Odemise, 

Ta legazione di Grecia a Londra comuni 
ca poi che l'esercito greco avrebbe circondato 


| staccamenti a quota 115, @ Drascio 


Gli avvenimenti albanesi 


di prepara un nuovo attacco? 


MILANO; 25, sera. 

N Corriere della Sera riceve da Valona 
in data 24 giugno: é ; 

La vita sulla linea è costituita ogni gior- 
no da fucilate che si accendono qua e là 
da parte dei ribelli nel territorio di Arta e 
Krionero., 

Teri notte, verso le tre, una settantina di 
albanesi mossero all'attacco di Krionero. 
ribelli fono contrattaccati, ma alcuni 
no ad infiltrarsi verso i mostri fabbri- 
cati, lungo la spiaggia. L'intervento delle 
navi pose fine con pochi colpi alla ricogni- 
zione, nemica. 

Ktanina incendiata 


I ribelli hanno un cannoncino che di not: 
te piazzano în un punto della cresta del Mat 
E-Sturos.e con questo tirano sul castello di 
Kanina un certo numero, limitato di gra- 
nate. Di notte pattuglie scendono dal inon- 
teo salgono da Chisbardha c raggiungono 
il paese di Kanina sottostante il castello 
occupato dai nostri, portando via quel poco 
di roba che ancora vi trovano, come olio, 
petrolio e farina. N 

Talvolta danno fuoco a qualche casa, per 
dispetto molto relativo a noi, o per pum 
re quei proprietari che ci sono rimasti je 
deli. Kanina è di frequente fatta bersaglio 
dai bombardamenti delle navi el case 
si incendiano anche per effetto dei rosì 
1 paese da qualche giorno brucia lenta 
mente. 

Anche oggi una nave ha eseguito tiri sul 
paese mentre Vartiglieria tirava su Cupar 
da e sugli uliveti disseminati intorno, Le 
località, ‘osservate anche lungamente con la 
massima attenzione, sembrano deserte; ‘ba- 
sta però che mi pussi un aeroplano perchè 
da esse echeggino centinaia «i fucilate. 

Una novità di certa importanza è che i 
ribelli, i quali hanno intanto annunziato un 
grande attacco per domani, si sono ace 
a scavare trincee con metodo ed ordine, © 
che dimostra la loro intenzione di persistere 
nell'attuale atteggiamento, conseguenza lo- 
gica, «del resto, della situaziane, e tale at 
teggiamiento permarrà e si farà ancora più 
accentuato fino @ che di essò non avremo 
avuto ragione con la forza. 

I capi nostri avversari non perdono tem- 
po nella propaganda che esercitano con tut- 
ti i modi, con pressioni, con intimidazioni € 
ricatti di ogni specie. Gli amici nostri ci 
hanno fatto sapere che hanno dovuto se- 
guire 4 ribelli per evitare la distruzione del- 


ila proprietà e del raccolto. 


Briganti fra i ribelli 


Un sistema che ha effetto è quello di ser 
virsi di briganti 0, meglio, del terrore che 
incutono. In Albania è nota la banda ca 
peggiata da Sciaculapi, autore di non so 
quanti omicidi e reati minori. La fama di 
quest'uomo, che ora fa parte dei ribelli, è 
tremenda. Quando una famiglia 0 un wil- 
laggio di solito ortodossi mostruno di resi 
stere ai ripetuti inviti di unirsi ai ribelli, 
viene ad essì comunicato che per inten 
dersi si recherà presso di loro Sciaculapi 
con i suoi uomini. Basta questa minaccia 
per decidere quei disgraziati a prendere le 
armi contro di noi. 

Presso Arta sono stati arrestati stamane 
dieci mussulmani accusati di avere tenuto 
discorsi un po equivoci coni alcuni ortodossi. 
Un. distaccamento della C' i 


î Iroce Rossa america- 
na, in seguito ad autorizzazione dell'Alto 
Commissario, si è trasferito a Fi 


Bubizza, pen prestare servizio san 
fovore dei ribelli. | 

Le località scelte sono sotto i mostri tiri 
di cui sono frequenti obbiettivi. Pertanto il 


Dopo lo sciopero ferroviario 


MILANO, 25 sera 

Stamane alla stazione è subentrata, dopo 
le turbolenze degli si giorni, la calma 
più completa. Il lavoro è stato ripreso ovun- 
que senza incidenti, e la città presenta mio 
vamente il suo aspetto abituale. 

Il personale ferroviario si è accinto da sta 
notte al consueto lavoro, e le partenze e gli 
arrivi dei treni si suecedono regolarmente, 
come nei giorni precedenti lo sciopero. La 
ripresa del vizio tramviario ha ridato al 
la città la sua fisonomia operosa. : 

Nel pomeriggio di ri hanno avuto. luogo 
i funerali del brigadiere Ugolini, la povera 
vittima della malvagia aggressione di Loreto. 
La salma era stata trasportata, nella cap- 
pella mortuaria dell'ospedale militare, tra 
Sformata in camera ardente. Accanto‘ad essa 
era stata posta la salma del pompiere Gus: 
soni, rimasto ferito martedì e spirato questa 
notte all'ospedale militare. La testà. del po? 
vero Ugolini è stretta da bende che tolgono 
agli occhi la visione delle terribili traccie 
che il volto conserva quale testimonianza ac- 
cusatrice della brutalità umana.( 

Lo spettacolo che presenta la, folla è non 
solo imponente per il numero immenso di 
intervenuti, ‘ma commovente anche. Nume- 
Tose corone vengono portate intorno al fe 
retro, inviate dalle autorità, da associazioni, 
da amici e parenti, ed altre, anonimo omag- 
gio dei cittadini. ra la folla degli interve 
nuti, sono autorità cittadine, rappresentan 
ze militari ed associazioni patriottiche. Nu- 
sissime le bandiere di associazioni e. di' 
corporazioni varie. Numerose guardie, cara: 
binieri è vigili a grande fatica possono ordi- 
nare il corteo. 

Tutta la città è unay manifestazione una- 
nime di lutto. Alle finestre è una. grande 
folla e da alcune di esse pendono panni al- 
brunati. In tutta la città 1 negozi sono chiu- 
si, con la scritta: «Lutto cittadino». Le 
banche, gli uffici pubblici e molte case hanno 
esposto le bandiere abbrunate. Gli uffici pub- 
blici e privati hanno permesso agli impiegati 
di uscire prima dell'orario. 

Una folla enorme si è ammassata nelle 
strade, che debbono essere percorse dal cor- 
teo, il quale procede:fra due fitte ali di po- 
polo, fino a Via Legnano. Quivi due -giova- 
notti con le cravatte nere innalzano un pai- 
no nero su un bastone, I due vengono ag- 
grediti e malmenati, tanto che riescono a 
alvarsi con la fuga. 

i L'improvviso, movimento fa sbandare la 
folla che si disperde in parte. I duo inseguiti 
vengono raggiunti all'angolo di Via Moscova 
e porcossi  furiosamente, Intervengono. le 
guardie che procedono a parecchi arresti, 6 
così ritorna la calma. Ù 

Il corteo si ricompone, quando un equi 
voco turba nuovamente la serena è compo- 
sta, tranquillità della cerimonia. Lo scoppio 
del motore d’un camion viene scambiato 
per,un colpo d'arma da fuoco. Chiarito l’e- 
quivoco, il corteo riprende la sua marcia 
verso il Monumentale. 

Quivi nel piazzale interno è eretto un ca- 
tafalco sul quale i carabinieri vanno a depor 
re il feretro del loro compagno. Intorno ad 
esso si raccolgono le autorità e le rappre 
sentanze; e fra un: profondo silenzio, il co- 
lonnello. Balestrieri, comandante della le 
gione, ricorda che in breve, tempo è questa 
la terza vittima, il terzo soldato della sua 
arma; al quale è costretto a portare l'estre- 
mo saluto, tutte tre vittime del dovere, no- 
bilmente inteso e fermamente adempiuto, 
finanche col sommo del sacrificio. 

Parlano quindi il prefetto, l’on. Candiani, . 
il presidente della Società dei carabinieri 
in congedo, e quindi la cerimonia/ha ter- 
mine. È 

E’ vivamente commentata l'assoluta man- 
conza di rappresentanza del Comune, 

EE TLO e e 


nostro comando ha declinato ogni responsa- 
bilità di possibili danni per la dislocazione 
assunta dalla Croce Rossa americaha. 


Caviglia sets o vci amiche 


sulla situazione al confine 
(ROMA, 25, sera. 

In, generale. Caviglia, intervistato dal 
Giornale d'Italia sopra le notizie che cor- 
rono circa il concentramento minac i 
tmuppo jugoslave sulla linea d’armis 
la Venezia Giulia, ha detto: Ella risponda 
per me che un generale non'abbandona. nel 
momento del pericolo il suo posto: D'altra 
pasa ‘conviene ‘sempre porre în quarantena 
e voci di questa specie, se sì, riflette che'lsu 
quel nostro confine si fa da noi ottima guar 
dia,senza ‘per questo fidare di nessuno. 

— Eppure non più tardi di ieri si dava 
per sicuro l’adilensamento di truppe jùgo- 
slave e di bande armate intorno a. liume. 

—- Lo posso escludere; non vi è nessuna 
ragione di credere che nel campo jugoslavo 
si siano fatte delle dimostrazioni di’ ostili= 
tà. Se vi è stato qualche movimento di tmup- 
pa, probabilmente avrà connessione con il 
viaggio del principe reggente a Zagabria ed 
a Tuibiana, D'altra parto tra Tiume. e la 
Jugoslavia ci stanno le Ali Dinariche le 
quali, ch'io mi sappia, hon hanno cambiato 
di posto. 

— Ma a Buccari ci sono i serbi e fra Buo- 
cari e Fiume non ci sono montagne. È 

L Ripeto che non c'è alcuna ragione di 
ostilità, Le nostre rdlazioni coi: vicini sono 
ottime. Anche irecentemente, per una legge 
ta differenza nell’intemretazione del com- 
cordato circa la delimitazione delle rispetti. 
ve lince d'occupazione furono date amiche- 
voli e condiali spiegazioni. D'alltra parte in- 
forno a Fiume ci stiamo noi. 

— A proposito, Eccellenza, il Giornale 
d'Italia Ton giorni or sono ha pubblicato 
una notizia che ha fatto immenso piacere 
a tutti ma che alcuno avrebbe messo in dub- 
bio ‘su qualehe particolare. 

— L'ho letta ed era esatta. Talvolta vi 
sono inagioni, elevate che ci mettono in. con- 
trasto colle nostre aspirazioni e impongono 
delle azioni non sempre parallele coi nostri 
sentimenti, Ma. bisogna Lu il proprio do- 
vere, Ioco perchè ero piuttosto irritato con- 
iro i legionari di Fiume ed un po’ anehe col 
loro capo. 

— Ma ciò nonostante ella volle aoconsen- 
tire all avere un colloquio con D'Anmmzio. 
Vorrebbe dinmi l’imprassione che ne trasse? 

— Fra necessario il colloquio. fra me e il 
Poeta per varie ragioni © per eliminare al- 
cuni malintesi sopratutto sopra esigànze di- 
sciplinari urgentissime. Comfngue ii collo- 
quio avvenne con grande soddisfazione reci. 


— Tanto meglio, e speriamo presto si ri- 
salva presto amche questo penoso problema. 


(Sì dice frattanto che Ella signor generale 


venne incaricato di ‘trattare con D'Annunzio 
per la sostituzione con truppe regolari dei 
legionari irregolari, 

.— Non ho affatto finora questo incarico, 
nè sono stato interpellato all riguardo. * 

— Ma sarà forse per questo ch’Ella è sta- 
to chiamato a Roma? 

— La sun domanda è alquanto insidiosa, 
To non sono stato chiamato a Roma, Ci vene 
go: vnicnmente per assistere a qualche sedu- 
tn del Senato. curioso: di sentire anchio le 
dichiarazioni del Governo in questo momen- 
to. grave della vita nazionale. E ;come le 


di fastidi per l'ufficio affidatomi. 

— E parlerà in Senato? 

— Varrei parlare © spero! se ne presenterà 
l'occasione perchè avrò da, dire fonse cose 
interessanti anclie sulla questione di Fiume. 
Corto è che noi soldati siamo fatti più per 


un eorpo di armata turco, catturando otto 
conto prigionieri c cannoni. 


agire che pr parlare. 


dissi, ci vengo! perchè mon ho timore alcuno |1 


il servizio ferroviario 


nuovamente sospeso a Cremona 
CREMONA, 25, sera. 

Stamane alle 6 i ferrovieri del primo tur- 
no si presentarono regolarmente al lavoro. 
Fino alle 8.26 tutto procedette normallimen- 
te. A quell'ora doveva partire il treno per 
Codogno. I viaggiatori erano già saliti sui 
carrozzoni, quando il famoso capostazione 
Bergonzoni, si presentò al capotreno e gli 
diede l'ordine di partenza. Il capotreno ri- 
spose di non poter assolutamente ricevere 
l'ordine dal Bergonzoni ed allora un uffi- 
ciale di P.S. dichiarò il capotreno in con- 
travvenzione ai fermmi dell’arè, 178 del Co- 
dice penale. PISA NIE I 

Un ispettore ferroviario sì avvicinò al ca-) 
palreno e lo persuase di proseguire, ma, in- 
tanto, sotto la tettoia, in gruppo compatto 
s'erano adunati circa 40 ferrovieri che ad 
dlta voce urlavano di essere ‘stati ingannati. 
‘Il ferroviere Mosca, del Comitato centrale, 
diede ordine ai ferrovieri, di ‘riprendere il 
ervizio avvertendo che nessimo obbediase 
‘al capostazione Bergonzoni. I ferrovieri che, 
elettrizzati da queste parole trascesero ad 
escandescenze, vennero pregati di allonta- 
marsi, ma nom avendo ehbedito; fu ordina 
ta una caricà da parte delle.truppe ed i fer- 
rovieri furomo allontanati. 

Dodici di essi venmero tratti in arresto 
fra i quali il Mosca. Gli arresti però non fu. 
teno mantenuti. Durante la giornata le par 
tenze e! gli arrivi isi effettuarono normallm 
te se non isi tiene conto degli imevitabili. ri- 
tandi. Sotto la tettoia venne esposto un or- 
dine di servizio, emanato dalla. Direzione 
compartimentale di Milano, col quale si av- 
visn che ai ferrovieri che. sì rifiuteranno di 
obbedire al capostazione Bergonzoni, verrà 
applicato l'art. 188 del regolamento, che im- 
pome l'immediata destituzione. Ì 

T ferrovieri si radunarono nel pomeriggio. 
Vennero approvati due telegrammi i 
retto al gruppo parlamentare, 06 
quale si chiede fra altro l’immedial 
tanamento del capostazione Farinacci, espo- 
nente de] fascismo locale, a Valtro all'on. 
Miglioli. T fenrovieri hanno deciso di sotto. 
porre all'esame del sindacato il quesito se si 
debba o no riprendere servizio, Il referen-; 
dum avrà luogo domattina. Domattina in- 
tanto i ‘treni non partiranno. 


Lo sciopero generale nl Relanse - 


BELLUNO, 25, Sera. 

Tl bilancio dellà terza giornata di sciopero 
generale, in città e provimeia, ad opera spe 
ciulmente di poche centinaia di teppisti, è il 
seguente: Nuovo tentativo Ui interruzione 
degli rncequedotti, inquinamento. delle acque 
potabili con materie fecali,  imterruzione di 
alcuno linee telefoniche subito _ riattivate, 
danneggiamento di un tratto di linea ferro- 
viaria mei pressi di Sedico-Pripano; costru 
zione di barricate con tronchi di alberi ab- 
battuti sulle. strade fra Cortina e Vailo, 
ostruzione della strada provinciale nei pressi 
di Longarone, mediante costruzione di un 
muro a secco, sequestro, dell'automobile po- 
istale che fa servizio peò Lagordina e nel 
Cadore; assalto di ville in aperta campagna, 

Pattuglioni di ronde fermano gli individui 
sospetti perguisendoli ‘ed arrestando coloro 
che vengono trovati in possesso di armi.® 
L'on. Raineri, ministro delle Terro Liberate, 
ha informato il prefetto che il progetto fer- 
roviario Sedico-Pripano-Agordo sarà subito 
approvato ed i lavori saranno. iniziati im- 
mediatamento. Il ministro dispose perciò 
siano provveduti i fondi necessari all’istitu- 
to di credito per la Venezia, onde possa fa- 
alle cooperative locali per nuovi 


Opi, 
La sezione bellunose dell’'Asssociazione ma- 
zionale degli enti locali, ha invitato i fun 
zionari dipendenti dello Stato (e della pro- 
vincia, ad eccezione degli addetti sanitari. e 
delle opere pie, x scioperare, Gli impiegati 
del circondario di Weltre hanno proclamato 
lo scioporò. 


[aolenni funerali dol brigadiere Ugolini — 


PIANI 


ALARE 


IL PICCOLO di Trieste, pag. li, 20 giugno 1920 


C 


ONACA petLa CITTÀ 


Nessun incidente di frontiera 


Erano corse voci in città, raccolte an! 
che da qualche giornale, di uno scontro 
di pattuglie italiane e jugoslave nei pres 
si di Buccari, 

Nostre informazioni attendibili ci per- 
mettono di ridurre le proporzioni dei pre- 
tesi scontri al seguente fatto di cronaca. 
L'altra mattina si presentava presso i re- 


ne nella zona di Gostrina S. Lucia una 
compagnia, di circa 50 gendarmi serbi al 
comando di un ufficiale. 

Fermati avanti. ai nostri piccoli posti 
4 dai carabinieri, prontamente accorsi, 
i hanno chiesto all’ufficiale di servizio, in 
via amichevole, l'autorizzazione di anda- 
re a salutare;j propri parenti a Sussak. 
Il nostro ufficiale ha intimato però lorg di 
allontanarsi, ciò che ‘essi hanno fatto sen- 

"i za inconvenienti. 
E questo è tutto. 


0 Lanonaftancanetporto peri coco-stovatch 


ROMA, 25 sera 
I Governi italiano e ezecoslovacco sonò in 
trattative per. la stipulazione dell’ accordo 


" I competenti. uffici governativi 
liani dichiarano imminente l'invio da parte 
del Governo ezecosiovacco all'Italia di un 
memoriale, col quale il Governo di Praga 
chiede la concessione di una zona franca a 
Trieste, di cui si occuperà il convegno italo» 
czocoslovacco, che avrà luogo a Trieste nel 
l'ottobre prossimo. 

siii 
È Il comm. Scaramanga 
eletto vicepresidente. della Commissione per le viparazion 

La sezione per l’Austria della Commis 
sione per le riparazioni, con sede a Vienna, 
ha eletto a presidente Sir Williams Goode 
ed a 1.0 vice presidente il comm. Scara- 
mangà, presidente della Banca Commerciale 
Triestina. 2.0 vice presidente prof. : Mro- 
zowsky, polacco, 

La nomina del comm. Scaramangà ad un 
posto di sì alta importanza rappresenta per 
le nostre provincie un grande vantaggio, 
poichè la ben nota capacità dell'eletto, il 
quale coprì per lunghi anni la carica di pre 
sidente della Camera di Commercio di T'rie- 
ste a prescindere dagli altri numerosi in- 
carichi dei quali è oggi investito, la sua 
competenza e la profonda conoscenza da Wi 

« nequisita di tutti i rami del postro com- 
mercio e delle nostre industrie ci danno si- 
curo affidamento e conforto di avere in seno 

la Commissione per le riparazioni una per- 
sona che saprà vigorosamente e validamen- 
te tutelare gli interessi delle nostre pro- 
È vincie. 


Leelezioni alla Cassa ammalati 


In base al regolamento elettoralo delibe- 
rato dalla rappresentanza della» Cassa in 
data 26 maggio 1920 sono indette le ole- 
zioni dell’assombilea generale dei delegati 
della Cassa, da effettuarsi il 25 luglio p. v. 

Sono da eleggere: 60 delegati effettivi (e 
20 sostituti) in rappresentanza degli assi- 
N gurati — 80 delegati effettivi (e 10 sostitu- 

ti) degli assuntori (datori di lavoro, per la 
formazione dell'Assemblea dei delegati, com- 
porta di 60 delegati degli assicurati, e di 
30 delegati degli assuntori di lavoro. 

Tl diritto elettorale attivo si esercita in 
due curie: quella degli assicurati e quella 
«legli assuntori di lavoro. 

Sono elettori nella curia degli assicurati 
tutti quelli assicurati (maschi e femmine, or- 
dinari o straordinari), che hanfio compiuto 
il 18.0 anno di età nel 1919 o prima (ess 
nati nol 1901 0 prima) e che oltracciò al 
1 giugno 1920 («giorno di norma») erano 
iscritti nei ruoli della Cassa. è 

(Sono elettori nella curia «egli assuntori 
di lavoro tutte quelle persone fisiche o giu- 
tidiche, alle dipendenze delle quali erane 
iscritti nei ruoli della Cassa, al 1 giugno 
1920, assicurati, in qualsiasi numero. 

Gli elettori di questa curia hanno diritto a 
1 voto per ogni 10 assienrati 30 frazione dc- 
cedente) ‘iscritti come loro dipendenti alla 
Cassa, fino ad un massimo di 30 voti. 

Non potranno esercitare il diritto di voto 
quelli assuntori di lavoro che &ddì 1 giugno 
1920 non avevano ancora pagato i tre uh 
timi conti di contributi, loro intimati, Tale 
impedimento cade per chi pagherà i canti 

n amzidetti prima che sia chiuso»il termine di 
reclamo iper ottenere l'iscrizione nelle liste 
elettorali. ; i 
Sono eleggibili a delegati tutti gli aventi 
diritto al voto, i quali abbiano compiuto il 
24.mo anno di età, nell’anno 1919 o prima 
(essendo nati nel 1895 o prima). 
Per gli assuntori ‘di lavoro, che sono per- 
) sone giuridiche .aziende sociali, operati 

me, comunali, statali, ecc.) è eleggibile chi, 
mel giorno .dell’elezione, faccia parte della 
rappresentanza legale preposta all'aziend 
sia impiegato addetto all'azienda medesima. 

‘Anche per questi vale il requisito del 24.mo 
anno d'età compiuto. 

Il diritto di voto si esercita in due corpi 
elettorali, uno per ciascuna delle due c 5 

Il diritto elettorale attivo viene esercitato 
«di regola direttamente dall’elettore in per- 
sona 

(Gili assuntori di lavoro, che sono persone 
giuridiche; esercitano il diritto di voto me- 
diante la rispettiva rappresentanza legale o 
mediante listitore iscritto nel registro com- 
merciale, Amche l’assuntore di lavoro che è 
‘persona singola, può esercitare il diritto di 
voto mediante l'eventuale suo istitore. 

E consentito di farsi rappresentare nel- 
l'esercizio del diritto elettorale attivo da 
un mandatario legittimato da ‘apposita. pro- 
cura speciale, munita di firma legplizzata, 
ai seguenti elettori: Y È 1 

a) agli assicurati naviganti che, nel gior- 
‘no;in cui avvengono le elezioni, si trovino 
A in viaggio; * 

È È b) agli assuntori di lavoro. 

I Comitati elettorali — composti di alme 
ino 100 èlettori della rispettiva curia — i 
‘quali intendono di presentare propri can 
didati alle elezioni, e si annunziano uffi 
cialmente alla Commissione elettorale, entro 
i primi 15 giorni dopo indette le elezioni, 
dimostrando, mediante presentazione del 
protocollo di costituzione firmato dai com- 
ponenti, la effettività e regolarità della loro 
costituzione, e il numero dei pettivi com- 
ponenti, possono partecipare, ciascuno cor 
î due propri fiduciari per i Comitati di assi- 
Ùr cnratvi, é con un fauceiario per i Comitati di 

assuntori «di lavoro, ai lavori della Com- 
Jone elettorale, 

fidiuciari dèvono essere elettori, e do- 
vranno essere notificati alla Commissione 

dai rispettivi Comitati elettorali. 
GN T fiduciari degli assicurati non potranno 
essere più «di sei in tutto, nè quelli dagli 
> assuntori di lavoro più di tre. Dato che fos- 
ì sero motificati alla Commissione in numero 
maggiore, avranno la precedenza i fiduciari 
dei Comitati più numerosi per componenti. 

T fiduciori hanno voto consultivo. nella 
Commissione elettorale. 

a oe 

Il te Pro Fante! Questa sera, alle 20,30, nl 
arco di Villa Necker gentilmente concesso 
‘dal comando della Difesa Marittima, da un 
eletto gruppo di signorine sarà servito il ter- 
zo te serale di beneficenza Pro Fante, dive- 
uto ormai una caraiconsuetudine cittadina, 
x Biglietto ‘ingresso, te compreso; lire 7. 

c La Federazione triestina del Consiglio Na- 
zionale delie Donne italiane invita tutte le 
socie alla, seduta che avrà luogo lunedì 23 ad 


ticolati della nostra linea di demarcazio- | 


ita-| 


flire 10 ed il contributo per la 


“Oro straniero,, per l'Adriatico italiano 


Contro chi affermava la causa santa della 
difesa di Fiume e della Dalmazia non esse 
re clie sobillazione equivoca e torbida di oro 
stramiero l'Associazione Nazionalista Italia 
[ma aperse una sottoscrizione per domandare 
lagli italinni di dare essi ] prova che'non 
1? straniero, ma, come le vite e i be 
ipesi nella guerra per vittoria, cuori 
[e volontà italiani vollero difendere Fiume e 
{la Dalmazia fino alla compiuta liberazione. 
Anche Trieste ha generosamente risposto 
‘all'appello per dimostrare la sua riconoscen- 
za è la concordia con i fratelli d’qhtre Ison- 
zo decisi ad impedire qualsiasi a tenta- 
|tivo di tradimento dei quali l’ultimo fu 
troncato a Pallanza. I fondi raccolti sono 
impiegati da un Comitato così costituito: 
onorevole conte Piero Foscari, presidente; 
I senatore Antonio di Prampero, ony France- 
sco d'Ayala, deputato al Parlamento; mag- 
gioro Giovanni Ginriati, Federico Valerio 


|Nazionale; marchese ing. Carlo Centurione; 


shiusa saranno 
ttà di Zara. 


|muele 10, dott. 
concernente l’istituziohe di treni merci di- î 
retti da Milano a Praga, via Bfennero. 


È dott. Gusina 10, dott. Giorgio 
Pitacco 10, dott. Varanini 10, dott. Giulio Mor- 
purgo 10, dott. Mario Stenta 10, dott. Raffaele 
Issel 10, dott. Bruno Coceaneia 10, dott. Nindo 
Coceancig 10, Nietta Sonne 2, Ricciotti Rossi 
10, Sirk Livia 5, de Settemini fGiorgio 5, Venezia- 
Dì Linda 5, Pirona Vanda 5, 'Todeschi Giuseppi- 


[na 5, Arnerritsch Adelo 6, Vidoz Maria 5, Po- 


tai Giovannina 5, Marzolini Rodolfo 5, Finzi 
Roberto 5, Niederlern Umberto 5, Tomaselli 
Salvatore 10, X Y. 4, Bonat Ernesto 6, X. V, 5, 
Irza A.\5, Ghira Mar MOLE Tosti Arnol- 
do 5. Laurencich Egidia 10, Tevini Bice 5. Rolaf. 
fio Pina 6, Gnot Ida 5, Karnell Olga 5, Boschian 
A. 5, Pbilippovich 5, Lovisato Romano 5, Ful- 
lonbals Anita 5, dott. Quorgnoli 10, Grisognono 
Fernando 5, Giosef Iginio 5, Rizzi Antonietta 
$, Callin Carlo 5, Siberna Renato 5, Tevini Maria 
[RI Baroni Renato 5, Lettich Fstella 5, Morgante 
Silvia 5, Ruggier Emilia 5, Jurizza Gemma 5, 
Veronese Cesarina ‘5, Robbà Bianca 5, Timene 
Carmela 5. Fetter Mariano 5, Valentinotti Ce- 
lestino 5, Heller /Giulio 5, Zonta. Iginio 5, Mar- 
zollini Arturo ?, Battazlia Attilio 5, Duse Imi 
gi 5, Mitri Nerina 4, Dell’Oglio Bruno 5, Hilty 
Mary 2, Tamburini Rina 5, Fetter Giovanni 15 
Botteghelli Amelia 15, Fétter Eliseo 10, Zerò An 
tonietta 5, Fetter Ercole 5, Lannes Letizia 2, Pet 
ter Giusenpe 2, Tomiat Leone 5, Rotteghelz OL 
ga 15, Gianfrò Alessandro 15, Salateli Liigi 
10, Salateli Stefania 10, Botteghelz Teresa |, 
ae 
.Bichiarazioni per l'imposta industriale. La 
Direzione disfinanza avverte gl’interessati che 
le dichiarazioni IRR l’imposta' industriale da 
commisurarsi per il periodo di imposizione 
1920-1921 vanno presentate presso i, Ammi- 
Nistrazioni delle imposte risp 880 le sezio- 
ni imposte dei Commissariati civili competen- 
ti per territorio entro il mese di luglio 1920 
e che trascorso tale termine improrogabile, în 
commisurazione della imposta seguirà, per 
coloro che non avessero presentato la dichiara- 
zione d'ufficio con le conseguenze rontumacia- 
li di cui il paragrafo 42 della vigente legge 
tributaria, 
Iscrizioni all'istituto teonico «Leonardo fa 
Vinoi». L'iscrizione alla prima classe di Scuo- 
la ‘Tecnica annessa a questo Istituto si farà 
nei giorni 1, 2, 3 luglio dalle 8 alle 11. Gli a- 
lunni si presenteranno accompagnati dal pa- 
dre o da chi ne fa le veci ed esibiranno: l’atto 
di battesimo, il certificato di vaccinazione, il 
certificato medico sulla sanità degli occhi; un 
certificato di frequentazione di una scuola 
pubblica con la clausola che non si sono as- 
soggettati all'esame di maturità oppure il 
diploma di maturità della scuola elementare. 
All'atto dell’iscrizione il padre o il 
presentante verserà la tassa d'iscrizione «di 
biblioteca degli 
allievi di lire.1 e comunicherà di quale delle 
due lingue stmniere (# e 0 tedesca) de- 
ideri che l'allievo segua namento, 
L'esame d'ammissione per allievi sprovvisti 
del diploma di maturità si terrà lunedì 5 lu- 
glio ad ore 10. Il ripne assegnato a questa 
scuola è limitata dalle vie di Chiadino;. dell'I- 
stituto, Massimo D'Azeglio, del Solitario] pas- 
so Carlo Goldoni, vié Silvio Pellico, del Mon- 
te, degli Artisti, delle Beccherie, capo di Piaz- 
za fino al mare, ; RIMA 
Ginnasio-Licso Comuriale Dante Alighieri. 
Si rammenta che l'iscrizione alla prima clas- 
se isi farà, per la sessione estiva, nei giorni 
28.6 29 corr. dalle 9 alle 12, con le norme 
già comunicate mediante il giornale. L'asame 
d'ammissione sarà tenuto il 30 corr. alle 9. 


La.usera del 21 e ‘ 
dibattimenti id’ Vassemblea costitutiva 
dellà Federazione dei magistrati della, Ve- 
nezia Giu Conventiero quasi tutti i magi 
strati ki Trieste e delegnti dei due Tribunali 
circolari e dei Gimlizi distrettuali delle pro- 
vincie, 

‘La riunione venne aperta dal consigliere di 
Tribunale Otello Brelieh il quale dopo aver 
comunicato che il Comm mato Generale 
Civile aveva approvato gli statuti della Fe- 
derazione e dopo nvere esposto, un lucido 
a fonbito discorso, i fini principali, dichiarò 
la Federazione formalmente e legalmente co- 
stitarita, ed invitò. gli astanti ad’eleggere la 
direzione del nitovo sbdalizio. 

Sn proposta del cons. prov. Giulio “Late 
cardi venne su di ciò, tra generali applausi, 
acolamato a presidente il cons, d'appello Giu- 
pe Luciani che, preso posto all tavolo pre- 
lenziale, pronunciò con magnifico impeto 
uno smagliante distonso inaugurale. 


una. se ] L nd 
L'Avanguardia ha per iscopo di ind: 
la eq 


enza dei giovani a una sana com- 
ono della vita civile in nodo che essi 


studentesca terrà il 


Giornalino della. Domenica. Temipo pit 
mettendo, domani mattina si fa l’annuncia- 
ta gita a Capodistria. Nessimo manchi! 

Mozze, Ni celebrano oggi le nozze della 
gentile signora Maria Raiser con l’ing. comm. 
Attilio Bisio, livornese, ma da lunghissimi 
anni residente a Venezia dove dirige il Cam- 
tiere di Costruzioni Navali della Svan. 

ILing. Bisio è stato uno dei più validi coo- 
peratori dell'ammiraglio Thaon di Revel in 
ogni azione iagata dall'Italia, sul mare, 
contro Austria. Fu infatti l'inventore, l'i 
deatore, il costmitore di quei celebri Mas» 
che assicurarono all'Italia l'incontestatordo- 
minio del mare. A pagine fulgidissime della 
guerra italiana sul mare è strettamente le- 
gato il nome dell’ing. Bisio poichè, dall’au-| 
date attacco del comandante Ciano e del te- 
nente di vascello Berardinelli contro la. flot- 
tà austri nello ‘acque di Cortellazzo, fino 
gll’audace silunamento compiuto da Luigi 
Rizzo, nelle neque di Premuda, e all’epica 
gesta del comandante Pellegnini a Pola, so- 
no sempre i «Mas» quelli che hanno servito 
a compiere azioni di guerra o vi hanno effi. 
cacemente cooperato. 

Alle nozzo saranno testimoni l’on. Piero 
Foscari di Venezia e il comm. Venezian, Pre 
sidente della nostra Camera di Commercio. 


FIORI D'ARANCIÒ 


La gentile signorina Alice Griggi andrà 
oggi sposa al tenente, Raffaele Gentile di Pa- 


1 funerali della vittima dei fatti del 15 giu- 
gno. Oggi ad ore 9 seguiranno i funerali del 

S ere Paolo Jersech, che come abbiamo 
narrato nel Piccolo di ieri decesso ieri l’al- 
tro nel X reparto del civico ospedale, in se- 
guito ad una grave ferita d'anma da fnoco 
all'addome, riportata durante i sanguinosi tu- 
‘multi della sera del 15 corrente. 

Il feretro del Jersech sarà, trasportato a 
spalla da alcuni operai, i quali organizzarono 
un comitato, per rendere più solenni le ono- 
ranze al compagno caduto. 

Per intervenire ai funerali, tutti gli operai 
abbandoneranno il lavoro nei cantieri. 


Nuovo avvocato. La Giunta della Camera 
degli avvocati di Gorizia porta a pubblica no- 
tizia che il 23 giugno 1920 ha iscritto nel suo 
ruolo degli avvocati il signor dott.@Giovammi 
Ponavia, con la sede in Molfancone. . 

il bagno pubblico alla Lanterna è riservato 
da lunedì alla truppa, anzichè dalle 6 alle 8. 
come sinora, dalle 14,30 alle 16 il lunedì, sl 
mercoledì, il venerdì e il sabato. 

La segreteria ‘della Sezione autonoma della 
Università popolare triestina quest'oggi, dalle 
18 alle 20, accetta inscrizioni per il prossimo 
anno accademico. 

Per gli inscritti alla gita di Ravenna que- 
:ade l’ultimo termine per versare il 
importo. 

Monte di Piatà, Sabato 26 corr. tanto nella mat- 
tina che nel pomeriggio, verranno! posti in vendi 
ta diverai non preziosi della gestione 145 dal n. 
19401 al n, 20350 ‘assunti nel mese di ottobre 1919, 


La misteriosa morte di una vecchia 


L'Autorità giudiziaria dovette ieri sera 
occuparsi di ‘un caso di morte alquanto mi 
sterioso. x è 

Da qualche tempo in un modesto quartie 
rino al terzo piano dello stabile N. 16 di via 
del Solitario erano; andati ad abitare due 
vecchietti: marito e moglie: Giacomo Saf: 
fret, d'anni 80, e Irene Girolama, d'anni 77, 
nata Pont. 

I due vecchietti, costretti a vivere.da soli, 


ze ni coniugi Russich, i quali, pure senza 
figli. erano andato ad abitare volentieri con 
i due vecchi. 


Uno.strano tipo di vecchia 


Tino dai primi tempi del loro soggiorno 
in quella casa, ai coningi Russich non isfug- 
gì lo strano carattere della loro vecchia pa 
drona di casa. f) 

La stanza, dove ella dormiva, aveva le par 
reti completamente ricoperte di piccole ima» 
gini sacre; Altre imagini sacre unitamente 
ad una vera collezione di libriccini di messa, 
rosari, acquesantiere e crocefissi, erano col 
locate a piò del letto, dove la vecchia dor- 


rap-| 


miva, su di una specie di altarino, formato 
con un vecchio cassone ricoperto di una lo- 
gora tovaglia ricamata. 

Sul cassone si trovava una specie di taber- 
nacolo dorato davantival quale, genuflessa, 
la povrea vecchietta, che evidentemente do- 
veva essere affetta da mania religiosa, pas 
sava la maggior parte delle sue giornate, 
senza nemmeno uscire dalla stanza. 

Inoltre la vecchia era di un carattere mol 
to chiuso e raramente si faceva vedere a ta- 
vola la sera, preferendo rimanersene nella 
sua stanza a pregare, 


Fino misteriosa 


Teri nel pomeriggio, verso le ore 16, la st- 
gnora. Gina Russich, dovendo uscire per fa- 
re delle compere, bussò all'uscio della stan- 
za della yecchia per pregarla di dare un’oc* 
chiata, all’uscio di casa a che nessuno si in- 
troducesse nel quartiere durante la sua as-; 
senza, poichè il vecchio, uscendo, aveva pre- 
so con sè l’unica chiave di casa. 

Non ottenendo aleuna risposta, la Russich 
sÎ impressiono e, salità su di uma seggiola, 
spinse lo sguardo nella stanza attraverso 
una, piccola, finestra. cieca praticata nella 
paréte. S 

Ciò che vide la riempì di stupore e' di 
spiivento. î 

Il massimo disordine regnava nella stan; 
za della vecchia. L’altarino conile imagini 
era semi bruciato e rovesciato al suolo. 

Tutti gli oggetti sacri, che la vecchia cu- 
stodiya gelosamente come reliquie, giaceva- 
no alla rinfusa per la stanza. 

La lampada ad olio, che da anni la yec- 
chia andava alimentando davanti al taber- 
nacolo, era rovesciata e l'olio sparso per il 
pavimento della stanza. Stesa sul letto, com- 
pletamente vestita, con le mani che stria» 
gevano ancora un vecchio rosario, congiun= 
te in croce sul petto, giaceva la yecchia con 
la ‘faccia cadaverica e gli occhi spenti ri- 
volti al cielo, come per una suprema pre- 
ghiera. : 

Appena fatta la triste scoperta, la Russich 
corse a chiamare una vicina, che esercisce 
una mescita di limonata in piazza dell’Ospe- 
dale, ed insieme a quest’ultima si recò a de- 
nunziare la cosa presso il Commissariato di 
P. 8. di via dei Bachi. 

Non sì potè constatare di che malattia 
fosse morta la Saffret. In un bicchiere, ri- 
masto sul comodino, si rinvenne la rimanen= 
za di uno strano liquido, dall'odore sgrade- 
vole e penetrante, che venne sequestrato dal- 
l'Autorità. 

Sul luogo si recò pure la Commissione giu- 
diziaria agli istantanei. Il cadavere fu ri- 
mosso e trasportato nella cappella mortua- 
ria del'civico ‘ospedale, dové domani nel po 
meriggio sarà sottoposto alla necroscopia. 

La vecchia Saffret era ritenuta per una 
donna molto danarosa. ") 

pi 


Gli assalti aî treni 


Dalla stazione di Sant'Andrea la scorsa 
notte, alle ore 23.30 partiva il treno merci 
N. 7236 diretto a Graz, con diverso garico, 
quando giunto fuori del traforo di Rozzol, 
nelle vicinanze dell’ Ippodromo di Monte 
bello, al casello ferroviario, N. 122, veniva 
proso d'assalto da alcuni audnei ladri che 
spiombarono il carro 46404, Quindi gettarono 
sulla linea alcuni sacchi di farina bianca, 
scendendo poi dal convoglio per mettere la 
refurtiva al sicuro. Il personale ferroviario 
accortosi della presenza dei ladri, tolefo- 
nò dalla stazione di Rozzol ai carabinieri 
del settore. I funzionari incominciarono a 
perlustrare il vicinato, scoprendo a terta 
delle traccie di farina che segnarono loro la 
via fino nel cortile della casa N. 82 di via 
del Veltro dove furono rinvenuti nascosti 
sotto ad alcune botti cinque sacchi di farina; 

Furono arrestati: Ernesto Stolfa, di 45 
anni, Antonio Crontich, di 18 anni e Angelo 
Covacich di 23 anni, tutti 6 tre abitanti al 
J piano della casa al N.‘72 di via del Veltro. 

Continuano, le indagini. 

DER GR Ra 


‘Tentato suicidio, Iersera verso le ove 23,90, 
la ventitreenne Filomena P., abitante in via 
dell'Industria, si chiuse nella propria stanza 
e, prima che i suoi famigliari potessero impe- 
di glielo, trangugiò un piccolo quantitativo di 
isolo, P 

Appena compiuto il folle atto, la P. si mi- 
se a gridare al soccorso. Accorse una sua go- 
rella la quale si recò nella vicina farmacia di 
dove chiese telefonicamente l'intervento della 
Guardia Medica. 

Sul posto si recò il medico di turno il qua- 
le le praticò il lavacro dello stomaco, quindi 
con l’autoambulanza la fece trasportare al ci- 
vico ospedale dove fu accolta nel primo 16- 
parto. \ 


Îi calcio di un cavallo. 11 bracciante Vitto- 
rio Rosso, d’anni 18, abitante in via del Mo- 
lino a vapore fu colpito in piena faccia da 
un calcio sferratogli damun focoso cavallo, Il 
Rosso riportò una grave ferita, lunga circa 
6 centimetri alla mandibola destra, denudan- 
te l'osso con probabile frattura di'quest’ul- 
timo. È 

Si recò a farsi medicare al civico ospedale! 


Si 


ore 18 nella sala della Minerva gentilmente 
concessa (Via Carducci 24), 


‘ 


lenmo. Alla giovane e simpatica coppia le 
nostre felicitazioni, 


non avendo figli, avevano affittato due stan |] 


A proposito di un furto. In relazione alla 
notizia comparsa nel Piccolo del 24 corr,, di 
un furto avvenuto. a bordo del piroscafo 
«Francesca», rileviamo in omaggio alia veri 


tà, che il garzone di cucina Zago Mario, im-| 
Q-| 
sportare da bordo 200 kg. di farina e non fui 


barcato sui detto piroscafo, non ebbe ad 


arrestato dai carabinieri come venne pubbli 
cato. Bensì egli è stato impedito di trafugare 
due soli kg. di farina dal guardiano che pre- 
sta servizo al barcarizzo di bordo, il quale lo 
arrestò mentre scendeva a terra e lo condus- 
‘Se poi n questura dove venne trattenuto. 


Contro una vetrata, Mentre giocava con 
una sua amica, maggiore di lei, la cinquenne 
Lidya Fantini, abitante in piazza della Bor- 
sa n. 1, ricevette ieri da questa uno spintone 
in modo da andar a finire contro una vetrata 
che si ruppe. 

La Fantini, che aveva riportato una ferita 
sanguinante al polso della mano destra, con 
asportazione di un pezzo di cute, fu accompa- 
gnata alla Guardia Medica dove un sanitario 
la giudicò guaribile in 15 giorni. 

Infortunio sui tavoro, Mentre stava lavoran-| 
do su di un'impalcatura, il muratore Giusep- 
pe Kunzi, d’anni 48, abitante in via del Bro- 
letto n. 225, cadde ieri in modo da frattararsi 
il femore destro. 

Soccorso prontamente dalla Guardia Medi- 
ca, il povero operaio fu trasportato al civico 
ospedale dove Ta accolto nel IV reparto. 


EATRI E CONCERTI| 


e 


aria Herofd Ilarincovich 
Eugenio. Sofdo 


(oggi sposi 
24 giugno 1920 


Lina Benedetti 


Ernesto Pmicucci 
oggi sposi 


Irieste 26 giugno 1920 


Ilarcelta ved. Dobner 
Ilario Iurian 


oggi sposi 


Trieste, 26 giugno 1920 


St porta a conoscenza che 
domenica 27 corr., la fornitura 
di energia elettrica rimarrà sospesa 
dalle 8 alle 14 circa, in causa a 
lavori da eseguirsi alla Centrale 
elettrica, 


Politeama Rossetti. Un pubblico imponen- | 
te, che gremiva loggione e gallerie, palchi e; 
poltroncine, che gi pigiava in platea e ne 
vami laterali, è accorso iersera e resteggiari 
Leopoldo Fregoli che aveva la sua serata 

‘onere, Calorosi applausi dopo egni scena 
e alla fine degli atti salutarono il ‘simpatico 
a a ch'ebbe omaggio di una ricca meda-| 
glia d’oro con dedica da ‘parte della dire- 
zione dell teatro. 

L’'attraente programma interessò viva. 
mente il pubblico. Questa sera Fregolì si 
ancora. nello sue mirabili traefor- 
ioni svolgendo un ricco programma di 
prosa, musica e varietà, 

Teatro Fenice. La penultima rappresenta- | 
zione dell'allegra rivista triestina «Dove co-! 
ro mi?» che si diede iersera in onore della: 
gentile signora Ofelia Duban e del simpa-| 
tico Catalan chiamò a teatro un pubblico ma- | 
gnifico per qualità e quantità, La serata tra-| 
sconse fra liete risate e fra continui amplau-| 
si ai protagonisti e agli altri attori. Accolti 
iall battimani di saluto Ja signora 
9 il Catalan dominarono con una co- 
‘e brio indiavolato in. tutte le ‘scene. 
Al principio del terzo atto il Catalan cantò 
aleune graziose strofe composte e musicate 
da Adolfo Leghissa e, costretto dagli ap- 
plausi, dovette concedere ancora’ «il serra- 
glio, cla caccia alla gallina» è «il concerto 
di cetra tirolese» eseguiti in modo insupera- 
bile. Alla signora Duban venne offerto in 
omaggio un gran canestro di fiori © il Ca- 
talan ricevette in dono un bastone col pomo 
d’argento. Come sempre ammiratissima la 
musica del maestro Illersberg sicura guida 
dell'orchestra. Stasera ultima rappresenta 
zione dell’indovinata rivista. | 

Eden. Teri terminarono le rappresentazio- 
ni della cinematografia «Lia calata degli Un- 
ni» che ottenne tanto successo d'interesse. 

Oggi cominciano le proiezioni del dramma 
«La vagabonda», 


Il concerto del «quartetto Lohner nella 
sala Tartini, Una sala affollata, come rare 
volte, di SODO iscaltissimo di iniziati, di 
cultori edi amatori della musica da camera: 
unanime consenso per la magnifica arte spie- 
gata dai valentissimi esecutori: un continuo 
successo ‘di ausi e di acclamazioni altis- 
sime; ecco la cronaca del concerto svolto dali 
quartetto Lehner, iersera, nella sala del Li-| 


ceo. Tartini. | 
È frequentazione e consenso e applausi, | 
mai furono così meritati; da che il superbo 


complesso, che ha por guida il titolare del! 
quartetto, un violinista che, e per lla. sua! 
meccanica, per la precisione. per il fino senso 
intenpretativo, per l’ampiezza della. cavata; | 
appassionata e sonora, è presentato in' 
forma che raggiunge, quasi, la perfe-! 
zione, Il roma quartetto in «mi bem.! 

vikoveky, di cui impressio-| 
marono sopra tutto «Andante fumebre» cani; 
tato coni dolorante, profonda espressione e! 
l'impetuoso «Finaler, attaccato con impeto | 
vibrante; Ia placidità ancaica di Haydn deli 
in esol magg.» op. 40, cesellato 
( ‘ iana finezza; il potente quartetto. 
in emi bm.» om 74 — oh! la maturità com-| 
ipleta deli genio di Bonn! — espresso con! 


arte pòtente e verimente suggestiva e dove, |* 


appunto, più che mai, ebbero campo di hril-| 
lare le doti riòlinistiche. assolutamente ee-| 
cezionali: del Lehner, 

talche chiazza di colore um 
po’ esuberante nel. quartetto del 
non turbò affatto 


o vivo, un 
Beethoven, | 
1 î to la classica compostezza | 
della pagina divina. Ripetiamo; una serata | 
d’arte di primissimo ordine che ha procura 0 
agli intervenuti un grande diletto ed un! 
vero godimento intellettuale profondissimo, 
CHE Soi 


il set. 


, onservatorio Tartini. Oggi sì terrà 
timo esperimento annuale, Si produramno gli. 
alunni della scuola di piancforte»delle prof.” 
Alice Gentiluomo e Ida Luzzatto De Tilippi : 
di quella di violino del‘prof. Arturo Bianchi è 
quella di'elarinetto del prof. Giovanni Soldati, 


rog ii 


CINEMA E VARIETÀ 


Nuovo programma al Teatro Eden. Oggi e do 
memi on forte dramma, uno di quei drammi che 
si dicevano una volta a forti tinte: la «Vaza- 
bonda'; interpretato da alcuni fra i migliori ar- 
tisti del teatro francese. 4 

Lunedì «Oscuwe vicende» interprete Gustavo Se- 
rena, È giovedì finalmente l’annunciata «Nanùà» 
dal romanzo di E. Zola, che non è mai stato 
tanto letto a Trieste come in questi giorni di 
attese, E la riproduzione cinematografica è tut- 
ta uno splendore, la vita e ì fasti fo nefast!) 
della celebre cortigiana francese gono' riprodotti 


in quadri di una suggestione e di un lusso chel 


ha sbalordito gli invitati alla visione di prova. 
E lo stesso giorno di «Nanà» i frequentatori del. | 
lEden avranno una piacevole sorpresa. 

«La Farfalla della morto» al Cinema Italia, E' 
qn dramma passionale che si svolge néll'aristo- 
erazia. Dalla grande illusione della giovinezza, 
alla disillusione, alla morte... .è talvolta breve i 
passo: ceco l'intuizione artistica dalla qualo è 
nata la «Farfalla della morte», che ha per piro. 
tagonisti Maria Roasio e il cav. R. Villani. Ed 
anche una nuova piccola attrice, alla quale i 
competenti predicono un grande avvenire, si 
presenterà al nostro pubblico nella parte di Ma- 
rinella: Ilda Sibiglia. 

Una magica visione di Venezia completa la 
bellezza del film. La «Farfalla della morte» si 
proietta col seguente orario: 6, 7,10, 8,20, 9.30, 10,40. 

Salone Edison; (Piazza Oberdan). «Salambòbn è 
la ricostruzione di nna storia d'amore e di lotta: 
la riproduzione di un vasto mondo scomparso e di 
una civiltà perduta 'nella storia dei tempi, ricca 
di fascini e di mistero, Con una grandiosità ec- 
cezionale, seguendo fa rapida ed incalzanté vi. 
cenda che la fantasia di Gustavo Flambert ha 
orsato? «Salambò» nvvince ed interessa enorme: 
mente. Le proiezioni s'iniziano alle 17, 

Modernissimo. Accorre seralmente’ gran folla 
ver ammirare la brava artista concittadina Cle- 
lia Cesare. Ottima l'orchestra che svolge sempre 
scelta musica. Oggi continuano le repliche con 
Pultima alle 22,15. 


ana va vata 
SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Rossetti, Ore 20,45 (Tarno D). Fregoli... 
Spettacolo variato: 

Teatro Fenice. Ore 20.45: «Dove coro mi? (Quo 
vadis?) Rivista storico-fantastica, Tre atti e 
4 quadri di Castor e Pollux.. Musica di Mon- 
tilarius, ": 
‘Teatro Eden. «La vagabonda». 

Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1.3). 
«Farfalla della morte» con Maria Roasio. 

Salone Edison, (Piazza Oberdan). «Salambò». 

Modornissimo, (Piazza S. Giovanni), Oggi: «Notte 
di tentazione». Protagonista” Clelia Cesare, 

Novo Dino, (Via Acquedotto N. 37). «Storia di 
tini peccato» con Soava Gallone, 

Ginoma Venezia. (Dietro il Municipio). «Mistero 
della doppia croce» (III serie). Grande dramma 
d’avventure. n 

Cinema Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
«Conte di Monte Cristo» (III serie) e varietà. 


dove fu dichiarato guaribile in 30 giorni, sal- 
5 ) 


vo complicazioni, 


Cine Buffalo Bill (Via Raffineria N. 11). «Rifugio» 
con Leda Gys (4 passionali atti). Ì 
v 


ergo reiterate 


Trieste, 25 giugno 1920. 


Officina comunale 
dei gas illuminante 


Studio Tecnico- Legale 


Tn.Agr. Arch ML SOLDATI a 


Sollecito disbrigo di tutte le pratiche ine- | 
renti alle Miquidazioni dei danni di gwerra sui | 


beni immobili, mobili, industriali agli effetti 
del R. Decreto 18 aprile 1920 N. 579. 
Gorizia - Via delle Scuoio 5 - Gorizia 


AVVISO 


Sî porta a conoscenza che addi 28 corr. 


inese avrà luogo presso il locale Giudizio | 


di via Sanità 19, stanza n. 48, ad ore 10 
ant.. il pubblico incanto. della  realità 
N. T. 514 di Gretta-Città (due case di abi- 
tazione N. pol. 13 e 15). 

Valore di stima lire 84,058.10. 
Offerta minima lire 42.029.05. 


N. 2045. 


AVVISO D'ASTA 


Addì 2 e 3 luglio a. c. verranno appal. 
tate per l'epoca di otto anni mediante 
pubblica asta presso il firmato Commis- 
sariato Civile le caccie dei comuni no- 
minati in calce del presente avviso. 

Il prezzo di grida ‘in lire per ogni sim- 
golo comune è indicato appresso la ri- 
spettiva denominazione del Comune. 

Si darà principio all'asta alle ore 9 ant. 

I rispettivi vadi (20 per cento dal prez- 
zo di grida) sono da depositarsi sino alle 
ore 9 nnt. del giorno deli’incanto. 

Addi 2 luglio 1920 


Goriansco L. 500.— 
Ivanigrad » 100,— 
Auber ». 1000,— 
Comen » 100— 
Volcigrad » 60 
Tomasevizza LN a 
Malidol » 20.— 
Sveto » 120. 
Povir »  B00,t 
Merce » 100— 
Addi 3 luglio 1920 

Selo ; vi 150.— 
Voiscizza »° 100, 
Scherbina » o 250,— 
Vatuole » 50. 
Barca » 106.— 
Repen Grande » 1200.— 
Voghlie-Verhoulie » 600. 
Nabresina » 300,— 
S. Pelagio » 600— 
Scoflîe » 310 
Tomaj_ sotto il prezzo di 

grida di » 1500.— 


Commissariato civile di Sesana 
li 21 giugno 1920. 


Il Commissario civile : 
(Guglielmo) 


®) La Redazione si dichiara estranea tanto ri. 
guardo alla forma, quanto al contenuto è non 
assume alcuna 
voluta dalla legge. 


GABINETTO DENTISTICO 
DEL DOTT. E. JESURUM 


Denon recco V. TRAMARINI 


VIA DANTE ALIGHIERI 7 


(EX S. ANTONIO) 


ninfor 
e una 


:8 


responsabilità fuori di quella | 


i 


Î 


li 


ai a; 


bioffoneria 


MALL di TESTA 
MALI di DENTI 


qualsiasi DOLORE 


trovano istantanea. 
mente sollievo con 
una compressa di Ì 


INOVAMIDON 


“USINES du RHÒNE" 


rosa in un poco d'acqua 
Hi Tubo di 10 Tavolatte L, 2.= In tutto lo Farmacia, 
Dep. pen. Cav. If. A. LAPEYRE, Milano, 39, Via Goldoni, 


SIRIA 


Dr. de Nicola 


Specialista malattie della pelle 


Veneree e Sifilitiche 


Corso Vittorio Em. 41 - Visite: 12-2 e 4-7 
TELEFONO 1392 è 


iL 


Gabinetto Dentistico 
ERMANNO HoFFER 


già in Via S. Giovanni N. 16 

È aperto ora 

dalle ore 9-13 e dalle ore 15-19 
| In 


Via dell’ Acquedotto N. 16 


Il piano 


» 


GRANDE STOCK 


Abitî fatti da L. 110-225 ca- 
dauno. 
Camicie di tessuto in 
glese, adatto per Sport a L. 19 
> cadauna. 


Manif, Ital: Riunite per l'Industria dell’abita 
di Carlo Bertoglio & €, - Torino, Via Rossini 25 


EROE DISITRRA 
AU IK AZ 
OFFICINE 


in 


MILANO 
SVEGLIE 


VALVOLE PER 
AUTO - CICLO 


Eroe ee 


Trattoria allo Delizio:. 


Via Piccolomini 5 — 

Scelta cucina di primo ordine. Si accettane 

abbonamenti a prezzi convenienti. Specialità 

Vini delle migliori cantine italiane e istriane, 
Conduttori 

Luciano Zecchini, Giulio De Vettori 


| = a 


ll 1 luglio seguirà l'apertura del 


Foe PARCO cn pensione 
a CIGALE (Lussinpiccolo) 


Aperto. tutto l’anno. — Prezzi miti, 


Pensione famigliare ‘con tutti comfort 
Concerti domenica!!, 
TAMBURI CASTENETTI 


frate FONDERIA OSVALDELLA: 


TRIESTE 
FONDERIA IN. GHISA E METALLI 
FABBRICA MACCHINE, 


Officina riparazioni. Ricco parco modelli 
per macchine marine ed'industriali 
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Il terrore della popolazion 


iugno 1920 
iavetiacerk 


DALLE PROVINCIE VEN 
i Medeuzza in fiamme; 


8 - La vastità del disastro 


GRADISCA, 25, sera 
Oggi, verso le ore 15, un formidabile 
pio ha, rinironato in città. Proveniva 


firova. il grande concentramento di pro- 

ttili, raccolti lungo tutto ‘il territorio 

‘che fu la linea del fronte di guerra. Il 

\irimbombo è stato così violento che la 

‘popolazione si è riversata in preda ad 
un panico enorme pelle strade ‘e nelle 
Ì 


campagne. 4 

Fra l’ansietà della folla è subito corsa 
‘una spaventosa notizia. La polveriera di 
Medeuzza era saltata. Infatti, gli scoppi 
‘ad intervallo di secondi si sono. rinno- 
vati senza interruzione. In breve è sta- 
un' solo, vasto, enorme, incessante 
fragore. È 

Immediatamente si è provveduto all’o- 
pera di soccorso. La polveriera è sftuata 
in aperta campagna, a circa due chilo- 
metri dall'abitato di Medeuzza, e la sua 
‘improvvisa esplosione metteva in perico 
‘lo la popolazione del piccolo capoluogo, 
\che è nella massima parte costituita di 
\‘iligiani.e di braccianti. 
: E° stato subito telefonato al Comando 
‘della sezione militare dei proiettili di 
‘Ronchi; al comando della Divisione mi. 
‘ litare di Udine; agli ospedali: e l’opera. di 
‘aiuto e di protezione è stata, senza nes- 
sun indugio iniziata. 

La causa della catastrofe © 


Secondo le prime notizie che ho tu- 
multuariamente potuto mnaccogliere, il 
‘fatto si sarebbe verificato nelle seguenti 
| circostanze: 
| Per disposizione della autorità militare 
lla polveriera di Medeuzza era quella in 
cui dovevano concentrarsi ‘i proiettili e 
\gli esplosivi di tutti gli altri forti disse- 
‘minati lungo la linea del fronte. Così 
dia, diverso tempo erasi iniziato\lo sgom- 
‘bero delle polveniere di Tolmino e di Co- 
‘loredo, per concentrare tutti i depositi 
‘a Medeuzza. Nell'opera di vigilanza e 
di assestamento era stato impiegato un 
‘ centinaio di uomini: metà militari e metà 
‘borghesi. Essi lavoravano alla diretta di- 


| 


ca» | pendenza del colonnello comandante. il 
depbsito locgle. Si calcola che nel forte 

à si trovassero circa venti mila quintali 

in= | di esplbsivo. 

19 Teri un operaio borghese stava carican- 
do sopra una carretta dei tubi di gelatina 
piuttosto umida, che egli aveva l’incari- 

bita | co di trasportare sui margini del Nati- 
25 | sono e di affondare nelleacque del fiume, 
Se (Ad un certo momento, per una ‘inavver- 


piero 


tenza. dell’operaio addetto; o per una di 
quelle imprudenze che derivano dalla fa: 
‘milliarità mel maneggiare. i proiettili che 
è propria di chi suole frequentare i de- 
positi di munizioni e le polveriere, uno 
dei tubetti cadde sul pavimento. 

Un attimo solo. Uno di quegli istanti 
Sun, e tremendi che iniziano una cata- 
| sirofe. 


| Scene di raccapriceio e di disperazione 


Un boato enorme, lugubre, terrifican- 
te rintronò nella vallata. La dinamite, 
| cadendo al suolo, aveva preso fuoco, co- 
| municando l'incendio a tutto il deposito. 

Intorno alla polveriera si trovavano 
trenta baracchie che servivano di rico- 
‘vero agli operai borghesi e militari ed 
esse avvamparono in un baleno, levan- 
{ido.in aria spaventose lingue di fuoco. 

Tutto l'edifizio fu in breye ora un rogo 
vastissimo. ; \ 

I tuoni e le esplosioni, succedentisi con 
titmo accelerato furono uditi per un lun- 
go raggio. Le popolazioni dei paesi vi- 
cini — Chiopris, S. Giovanni di Manza- 
no, Villanova, e Viscone — fuggivano 
spaventati. Durante tutta la giornata le 


‘dalla vicina Medeuzza, nella quale sijs 


scene di sgomento e di orrore sì rinnova- 
Trono senza posa: tanto più gravi e os- 
nanti, ‘in quanto non era possibile 
ilire il numero delle vittime. Si cal- 
cola che molti degli operai addetti ai la- 


oggi si udivano ancora gli scoppi, nè V’in- 
cendio era per anco domato, Deve rile- 
varsi che nella polveriera si trovava pu- 
re un rilevante deposito. di benzina, la 
quale ha concorso a sviluppare con una 
inverosimile intensità l'incendio a tutte 
le parti dell'edificio. 

I pochi operai che hanno potuto sal- 
varsi, apparivano inebetiti. S'ignora co- 
m'essi abbiano potuto uscire da quella 
bolgia: ma è certo che non hanno sapu- 
to dare alcuna risposta alle convulse 
domande che sono. loro state rivolte. 

La popolazione dei paesi circonvicini 
non ha voluto questa sera rientrare nel- 
le proprie case, per quanto ogni pericolo 
a questo riguardo potesse dirsi scongiu- 
rato. La-gente ha preferito restare fuori 
nella campagna, paurosa che nell’inter- 
no degli abitati non vi fosse ancora si- 
curezza di incolumità. 

Il commune di Medeuzza si compone di 
circa ottocento abitanti. Costoro, questa 
sera, sono rimasti tutti senza abitazione. 
Nessuno ha voluto. rientrarvi. Un .te- 
nente del 5,0 Genio Minatori, del depo- 
sito di Torino, che aveva la direzione 
del polverificio è riuscito a salvarsi. Egli 
si trovava però in uno stato così compas- 
sionevole che neppure riusciva ad artico- 
lare parola. Sul volto di tutti coloro che 
sono riusciti a sottrarsi all’orrore delle 
fiamme erano impressi i segni della di- 
sperazione. 

L'organizzazione dei soccorsi 

Autorità civili e militari accorsero su- 
bito sul Inogo da Udine e da Gorizia, ove 
fu immediatamente telefonato. I primi a 
giungere furono ‘il Commissario Civile, 
il colonnello comandante il deposito di 
Gradisca, il generale Mori.venuto in au- 
tomobile da. Udine. 

Tutti i corpi pompieri di Udine e 
di Gorizia, sopraggiunti con lodevolis- 
sima celerità, fecero prodigi per strappa- 
re alla morte il maggior numero di ubmi- 
ni e per limitare quanto più fosse possi- 
bile i danni. 

Essi dettero prova di valore e di spiri- 
to di sacrificio. Durante tutto il pomerig- 
gio si adoprarono incessantemente, rin- 
novando i maggiori prodigi, per demare 
quell’immensa materia incandescente, Al- 
l'ora in cui telefono si trovano ancora 
sul posto: l'incendio è circoscritto e do- 
mato: ogni ulteriore sventura è scongiu- 
rata; ma le fiamme guizzamo ancora at- 
tmaverso l’oscunità, alimentate dall'enor- 
me braciere. 

I feriti vennero mandati con apposite 
autolettighe all'ospedale di Gorizia, ove 
ricevettero le prime cure dal-dott. Be- 
silga, che abita a Trieste, nella via Gia- 
cinto Gallina, n. 5. Il valente samitario 
seppe «essere pari alle i Egli 
si prodigò con una dedizione ed uno 
slancio che sono stati universalmente en- 
comiati. » 

Polveriera, baracche è fabbricati adia- 
centi sono stati distrutti. Anche diverse 
case di Medeuzza sono crollate. Non è 
possibile ‘in questo momento valutare i” 
danni che il grave disastro ha cagiona- 
ti. Certo essì sono nilevantissimi. 

Ciò che suscita il maggiore compianto 
insieme con la pietà per le vittime, è lo 
stato delle popolazioni di questi paesi, 
che già furono così tremendamente co 
pite durante i quattro anni di guerra 
Sembra che una dura ed implacabile f 
tallità domini. sovra di essi con un insa- 
ziato desiderio di rovina e di strage. 


ii 


CILE ILARIA LI LR natia 


MONFALCONE, 25, sera. — Cadavore di 
un annegato pescato nelle acque di Monfal- 
cone. (1.) Questa mattina alle 10 un palom- 


davere del muratore Giu: Conte di Fran- 
cesco; che iersera, (vedi Piccolo di ieri 25), 


baro del Cantiere Navale ha estratto il ca-|'di 


L'iamministrazione comunale si è fatta inî- 
ziatrice di altre opere e provvedimenti mi- 
;ranti al miglioramento del benessere citta- 
no e sarà sua precipua cura di far sì che 
da parte del Governo Don vengano a mancare 
alla città gli aiuti di cui ha urgente bisogno 


| 


| mentre stava facendo. un bagno nei bacini |perchè possa assurgere, tra le città delle 
| di Panzano, affogò miseramente, Il cadaye-| Terre Redente, al posto assegnatole dalla 
= re fu deposto alla riva, in attesa dell’arri-| storia ed avviarsi a quello sviluppo econo- 
ang | Yo, della Commissione giudiziaria per i soliti | mico cui ha diritto dopo gli enormi sacrifici 
nità rilievi di legge; poi sarà sepolto al cimitero sopportati durante la lunga guerra. 
| dello Marcelliana. W. Gradisca Italiana!» 
ne, Furti, Ignoti asportarono 26 carriole che si| Lo stesso Commissario spedì un telegram- 
trovavano néi pressi del casello N. 27 sulla; ma di ringraziamento a S. E. Mosconi e uno 
torî. | linea ferroviaria Trieste-Monfalcone. Appar-|al comm. dott. Pettarin. 
tenevano all'Amministrazione delle ferrovie ae 
= | dello Stato, 7 POLA, 25, sera. — Un osto tenta di anno- 


A Ronchi furono arrestati tale Macorin Pie- 
tro da Monfalcone e Zippali Brunellesco da 
Firenze per illecita detenzione di 28 quin- 
tali di materiale bellico in danno dello Stato] 
« per ricettazione della stessa merce che ven- 
ne sequestrata, 


It, ‘A Pieris ignoti aprirono durante la scorsa 
ri notte, mediante scalata, lla porta della stalla 
di Canciani Lorenzo da San Canciano di Pie- 

| ris, asportando il cavallo coi finimenti ed un 

Imi carrozzino del valore complessivo di Li. 10,000. 
“i L'arresto di un borsaiolo. Jeri sera alle 


| 29,30 le guardie regie arrestarono certo G 

| ribeldi Marchi d’anni 22, qui di passaggio, 

| perchè alla stazione centrale borseggiò Ra 

‘miro Vicentino, d’anni 40, abitante a Trieste. 
7 Marchi fu condotto in via Tigor, 


Altro materiaie bellico sequestrato, Per de- 


tenzione illecita di 30 quintali di materiale 
bellico di proprietà dello Stato, venne tratto 
in arresto tale Devidè Giuseppe fu Giacomo 
| di Aris (Monfalcone). 
| Il materiale venne sequestrato. 
Trasferimento. Il giudice Pietro Buttaz= 
zoni, dirigente Ja Sezione penale di DC 
Giudizio, fu trasferito a Cergignano. Ill sig. 
Ugo Karaman, che finora fungeva da ENpio 
distrettuale a Pola, venne ad occupare il 
: | posto del Buttazzoni. iS È 
| Refurtiva riouperata. Si sono scoperti. a 
| Duino due fusti di benzina* provenienti da 
un furto commesso a danno dei magazzini 
della Società Sobit di Gorizia e che vennero 
| sequestrati dai RR. CO. 
Gabinetto di lettura. Presidente del gabi- 
| netto di lettura fu eletto dall'assemblea dei 
| soci il sig. Innocente Tarlao, maestro dirigen- 
te, vicepresidente il sig. Francesco Furlani, 
| segretario del comitato stradale. 
Lio cara) 


posto di n 
4 la notizia, d 
| ottima impressione. D: 
È ale sventola il v« 
di festa ed il Commi 


© 


(si in paese, ha prodotto 
ieri dal palazzo mu- 
lo nazionale in segno 
È ario straordinario cav. 
| Antonio” Zumin, ha lanciato stamane il se- 
| guento appello alla ci nanza: È 
| «Nel recarvi la lieta notizia, che viene a 

soddisfare alla legittima mostra aspettativa, 
| di avere cioè una comoda comunicazione tra 
la città è la ferrovia, e per la cui realizza 
zioné Gradisca nostra cha dovuto lottare in- 
vano 


ulato; 


'esmdimento del nostro massimo DI 
i gratitu 


interprete del nostro sentimento 
fo il Patrio Governo, 


il amorevole interassamernto (Ra , SI 


‘progressivo risorgimento morale ed econo- 
nico Sella mostra amata 


r quasi ti ventennio; con l’intima|@ 
Re di avere ottenuto dal Governo 


il costante 


uto la nuova opera quale primo passo verso 


garo la moglie, Il proprietario, della trat- 
toria «Alla bella Brazza» in via Abbazia, 
Vito Callagaz, un individuo violento, che 
sso ‘maltrattava dla moglie e si divertiva 
‘on ragazze di malaffare. dopo un alterco 
violento trascinò la povera donna all'orlo 
della riva per gettarla in mare, Per buona 
sorte alcunè marimai del «Lika» Laccorsero 
in aiuto della donna che fu strappata dalle 
mami dell’oste inumano, Agli agenti di po- 
lizia riuscì più tardi di arrestane il Calla- 
gaz nell’osteria al N, 21 di via Kandier, do- 
vel sì era nascosto. 
Venne messo a disposizione del giudice 
istruttore, 
La «Pietas Julia» alle regate di Ancona, 
equipaggio del nuovo canotto «Ausonias 
composto dai ‘giovani Palisca, Fabro, Beltra- 
me, Scalier e timoniere Codiglia con le ri- 
serve Zidarich e Lonzar, è partito per prem- 
dere parte alle negate di Ancona. = 
S'imbarcarono sulla torpediniera) 13 P. S. 
che partì iper Lussino dove prenderà a bor- 
do i canottieri fiumani per dirigersi poi ver- 
so Ancona. ar 

Alle stesse regate parteciperà anche un 
altro anmo. della «Pietas Julia» composto 
dai canottieri Lenuzza, Tramontina, Drago- 
gna e Mallig, che è pure partito colla tor- 
pediniera suaccennata; 

Esami d'ammissione alla prima classe del 
ginnasio-liceo Giosuè Carducci ed all'Istitu 
to tecnico, L'iscrizione alla prima classe del 
ginmasio, ‘per la sezione estiva, si terrà do- 
menica 4 iluglio tra le 8 e lle 12 e lunedì 5 
aglio tra le 7 e le 9. , |. ? 

Alina, scuola tecnica le iscrizioni alla prà 
ma classe si faranno mei giorni 1 e 2 luglio 
dalle.® a mezzogiorno. 

Gli scolari iscritti che mon sono provvisti 
dell'attestato di licenza della-scuola elemen- 
tare si presenteranno agli esami di ammis- 
sione sabato 3 luglio. 

Audace rapina a Valbandon, Alcuni bri- 
ganti mascherati strarono questa notte 
nella tenuta del sig. Caramelli, proprietario 
del luogo di cura Valbandon, e visitarono la 
casetta abitata da una povera vecchia, la 

iuale fu derubata di' tutto quello che posse- 

leva, dopo essere istata intimorita colle ri- 
voltelle. Si avyicimarono quindi cautamente 
allo istallaggio del sig. Caramelli e rubarono 
due magnifici buoi del valore di oltre lire 
9000. I carabinieri fanno attive ricerche per 
iscoprire i malviventi. © 2 

Mina ancorata, E° stata ‘identificata nna 
torpedine ancorata in fondali di m. 8 a'mi- 
glia 2 al traverso di Cortellazzo. La posi 
zione ne è segnalata da una banderuola 
biamcan x 


ora] 


Nazionale -Giordano Bruno. Anche Capodi- 
stria avrà tra breve la sua sezione deli 


nov, 

Un gruppo di giovani si è costituito in co- 
mitato promotore e sta raccogliendo mume- 
rose adesioni in tutti i partiti politici, 


vori siano rimasti uccisi. Alle ore 20 dij 


i nascoste 
th 


CAPODISTRIA, 25, sera, — Associazione 


8 
sociazione del Libero Pensiero «Giordano Bru- 


‘pio gti roma bi seta 


Utuermdel giuiines: E 


Per informazioni e schiafimenti rivolgersi 
al maestro Giulio Grattom. 

H nuovo Commissariato Civile e quello che 
meriterebbe esser fatto. Dopo la partenza del 
conte Avogadro di Quinto, avemmo al nostro 
Commissariato Civile un periodo di parecchi 
mesi, im cui Je isorti dell’inmportante fi 
cio, vennero affidate all’egregio cam. Vitto- 
rio Scampiechio, il quale, con raro spirito di 
sacrificio e con una costanza veramente am- 
mirevole, s disimpegnare e sbrigare trut- 
te le intricatissime questioni sorte im um pe- 
riodo così difficile come il presente. 

Giorni or sono arrivò ;tra noi il nuovo 
Commissario march, Francesco Di Suni, che 
fino ad ora reggeva il Commissariato di Se 
sana. Avemmo occasione di parlare con lui 
e sentire le sie impressioni, rispettivamente 
le sue idee per quanto riguarda il nostro 
distretto, Pur non avendo egli una profon- 
da conoscenza dell’ambiente nostro, ci isia- 
mo convinti ch'egli è animato dai più sani 

ropositi e che certamente escogiterà tutti 
î mezzi a isua disposizione per migliorare le 
condizioni dei nostri paesi. D Ù È 

Contornato come è da ottimi funzionari, 
siamo certi ch'egli saprà portare l'ufficio al. 
la_più possibile perfezione, 

‘ell’abbandonare Sesana, ilocalità eminen- 
tamente abitata da slavi, eghi lasciò il più 
vivo rammarico in quei terrazzani, E ciò de- 
ve far ottima impressione ni contadini mostri, 
in quanto egli saprà guadagnarsi in breve 
tutte le loro simpatie, trattandoli da veri 
cittadini, con tutto il rispetto ai loro usi e 
tradizioni, x 

Noi vorremmo suggerire — a proposito — 
all’egregio nuovo Commissario che riunisse 
|î fiduciari di ogni comune, per udire diretta- 
mente da loro quali sieno le cordizioni di 
ogni località del distretto e quali sieno i 
più urgenti problemi da risolvere. Ci consta 
p. e. che nel villaggio di Clanes le cose non 
procedano con tutta regolarità, che le scuole 
del comune di Pdugnano sieno inferieri ad 
ogni critica, che in diverse località gi siano 
ancora delle famiglie che hanno i propri pa- 
renti ancora prigionieri nei campi di concen- 
tramento dell'interno, ecc. ece. 

Ecco dunque che con una conferenza di tut- 
ti gli interessati, tante piccole e grandi cose 
potrebbero essere regolate. i È 

Nel campo politico ci asteniamo da ogni 
shggerimento.  Sappia solamente il muovo 
Commissario che Capodistria e tutte lesaltre 
cittadine del distretto hanno tradizioni di 
forte italianità e di spirito ribelle per tutto 
quello che sappia di, reazione, I cittadini so- 
no fieri della loro italianità, ma. anche della 
loro ‘istrianità. Particolare: quest’ultimo che 
giova esser _micordato! 

Nomina. Con recente decreto del R. Com. 
Missariato Generale Civile, l’egregio maestro 
Giovanni Valenti, già insegnante alle rseuole’ 
cittadine di Teste, venne nominato maestro 
allo stabilimento carcefàrio della nostra cit- 
tà. Congratulazioni. j 


TRIBUNALI. 
Furto di 59.000 ]re di tessuti 


(TRIBUNALE PROVINCIALE) 

Alla stazione ferroviaria di Sant'Andrea, 
la notte dal 3 al 4 ‘aprile alc. vennero ru-| 
bate 6 balle di tessuti e l'agente di polizia | 
Pontin, a mezzo di confidente scoprì che nel 
l’abitazione di Pietro Masiola, in via Cesare 
Battisti 21, doveva trovarsi la merce di com- 
pondio di tale Sono, Praticata una perqui- 
sizione, l'agente rinvenne stoffe per il valore 
di 49.660 lire parte nella stanza del Masiola, 
sotto il letto, parte nella sofiitta, 

‘era a disposizione della famiglia Masiola. 
Arrestato il Masiola, dichiarò che aveva cu- 
Stodito le stoffe per usare un favore a Ubal- 
do Paulin, impiegato ferroviario, ignorando 
che si fosse trattato di roba rubata. Ieri il 
Masiola ed il Paulin.comparvero al dibatti- 
inlento, accusati del crimine di complicità in| 
urto. 


{ La figura del Masiota 
Tl"Masiola, giovane elegante, narra di es 
sere vissuto. sempre ‘nella. buona società e 
quale maestro di danza veniva monto ricer 
icato nei club. Dice di essere vittima di un 
tradimento da parte del Paulin ch'egli ri 
teneva onesto. Il Paulin lo pregò di custodir, 
per qualche giorno soltanto, i tessuti che di- 
ceva appartenenti ad una ditta conoscente, 
e il Masiola si recò con lui alla ferrovia dove 
apertamente ja merce fu caricata su di un 
camion che la trasportò a domicilio ‘del Ma- 
siola, per cui questi non ebbe saspetti. 

Il Paulin, un giovanotto di statura, alta, 
elegantemente vestito, nega sia di fronte al 
Masiola; sia al confronto con i congiunti del 
lo stesso. 


La deposizione della madre 
Natalia Masiola, madre dell’accusato; di 
ce: Mio figlio era senza occupazione è vero, 
ma io guadagno 800 lire il mese, e le mie fi- 
glie lavorano, sicchè io lo, sostentavo, e non 
gli lasciavo mancar nulla, Il giorno di ve 
nercì santo capitò in casa nostra l’Ubaldo 
Paulin che io non conoscevo. Egli indossava 
un impermeabile bleu. Mi consegnò un hi- 
glietto. da consegnarsi a mio figlio Piotro, di- 
cendo: Gli dica che manda Ubaldo! Jia 

GLTO mio figlio rincasò, gli comunicai 
della visita avuta, dicendogli: Questo Ubal 
do ha detto che ti attende! Mio figlio rispo- 
se: Non vado in nessun luogo! Il giorno Fora 
vennero trasportate a casa nostra le stoffe 
eil mio Pietro mi disse che le custodiva per 
usare un favore all’Ubaldo. 

Pres,: Le stoffe però vennero rinvenute 
nascoste. 

Teste: Le abbiamo collocate un po” dapper- 
tutto perchè a Pasqua mia fiflia Ada si spor 
sò 6 attendevihmo invitati. 

Dott, Robba: E' vero che suo figlio è fa- 
cile nel fare favori? BOI 

Teste: Assai. El xe proprio Piero che nol 
pol dir de no! 

La teste giura che il Paulin è quello stes 
so del viglietto e che fece trasportare le 
stoffe; ma il Paulin pur ammettendo di pos: 
sedere l'impermeabile bleu, nega. 


Altri testi 4 
10 riconoscono: Vanda Masiola e Ada 
Masiola, ora maritata Vidali, sorelle del 
l'imputato, la zia del Masiola, Giuseppina 
Bertoli, che Jo videro e lo intesero parlare 
nella succitata occasione; ma il Paulin sem- 
DIA nega. Lo riconosce la teste Giuseppina 
iliotto, amica d'infanzia delle sorelle Ma- 
siola, la quale intese anche ‘dire al Pietro; 
Ti prego di custodire la merce. Mi basta 
soltanto sino dopo: le feste! e in ciò avrebbe 
consegnato al Masiola 100 lire. 
Pres.: Come. vede, anche questa teste la 
riconosce, Paulin! 
Ace. Paulin: I se ga messo tuti d’acordo, 
ma no xé vero gnento. 
Pres.: E' im 
fermazione sua. 


ferrovia, dice che il furto fu commesso dal 
vagone 351-303 contenente merci per la ditta 
Parisi, e nella stessa occasione furono rubate 


testo era in licenza. Dice che il Paulin si 


raviglia l'apprendere che abbia potu 
mettere la mala azione. 
La condanna 

Il dott. Robba nella sua laboriosa arringa 
sostiene che realmente il Masiola deve essere 
vittima dell'inganno del Paulin, che ritene- 
xa onesto, e ciò risulta dal contegno del Ma- 
siola quando ricevette in consegna la merce 
non solo, ma dall'aver subito fatto il nome 
del: Baulin raccontando tutta la verità. 

N dif. penale Barich sostiene che real 
mente il Paulin potrebbe essere stato com- 
promesso senza, colpa. 

La Corte dichiarandosi convinta della ol- 
pabilità di entrambi gli accusati condanna 
il Paulin a mesi diciotto e il Masiola a mesi 
quindici di carcere duro; nella quale pena 
va computato l'arresto preventivo subito. 

Presiedeva il cons. dotò. Cumar; P. M.: il 
dott. Bencich; giudici: i cons dott. Gabriel 
li; Pacor e Comel, 


- 


REI RE ORO LE LILLO Lecco 


possibile credere a questa af-|i 
LI 


Il signor Ercole Cuzzari, capo-gestore alla |, 


due casse di liquori. All’epoca del fatto il|| 


dimostrava attivo, intelligente, e destò me-|l 


‘tg ‘com: 


i 


Sym 


RK 


AME 


Loi 


0 ISTRIA! 


LUI 


Il 


Fabbrica di Ligu 


Gorizia: 
Augusto Paoioni 
Via Cesare Lombroso, 5 


Rita ntnigit 


Trieste - 


CORSO GARIBALDI N. 


i 
‘ 


e orologi di 


RUGGERI contro l’anemiù. 


alle migliori condizioni . 
Accetta versamenti su libretti a risparmio al 37° 
ed in conto corrente al 3% 
Cassette di sicurezza (Safes) 


= UFFICIO MERCI 


BENTIFLCICRSCENNICLI STICA NCINITLISORO TORNINO 


ze , Fratelli te Calò Vla Luzzurettovecchio 19 
TIMO 


Due nomi, due vittorie per l'industria : 
della Venezia Giuliai 
PREMIATI alle recenti ESPOSIZIONI RIUNITE DEL LAVORO in Milano 


Grande Compa il Argento, Croce e Modnoliai t'Oro 


Rappresentanze con deposita: 


Romano Vjtas 
Via S. Francesco 


IAA RARA AA 


| CALZOLERIA DONDA. 


FONDATA NEL 1887 


tonde arvivo Calz 
do uomo, fonna, bambini ecc., tipi recentissimi 


Si garantisce che tutte le calzature di propria fabbricazione, 
‘come pure quelle provenienti da altre fabbriche. estere e 
nazionali, sono confezionate di tutto cuoio 


Via DANTE ALIGRISRI 4 | 


il più vecchio e rinomato Negozio di Trieste, 


| Grandioso assortimento anelli, braccialetti, scatole, catene 
precisione delle 


@lL.5 


è salito col 21 giugno 1920, il prezzo di una scatol 


ISCIO 


naldi. 


Maestro, il: quale vi risiede ora tutto l’anno. 
ricorressero numerosissimi alla Istituzione tanto 
benefica, sia praticando la Cura Arnalii al pro- 
prio domicilio, sià portandosi alla ormai rino- 
matissima Colonia delia Salute, Carlo Arnaldi as 
siste, con rinnovata attività, al riordinamento 
della sua opera, provvede a tutto l'andamento i 


za coi malati a domicilio. 

Chiunque è malato, chiunque soffre di un di- 
sturbo qualsiasi, domandi un consulto gratuito 
scrivendo a Carlo Arnaldi, Colonia Arnaldi (prov. 
di Genova) e ricordando che la cura Arnaldi 
combatte la cansa primordiale unica da cui tut- 
te lel malattie derivano, di tutte è usa trion- 
fare, in tutte ormai ha ottenuto migliaia di 


Vendita d'occasione al dettaglio Madapolan 
finissimo, Prima L. 324, Oggi È. 250 la pezza 
da 36 metri. :: Vendita minima una pezza, 


[KAT | 


s CREMA PERO! 


Ori: G. B. PETRALI & Co, - Rovigno 


Ra Pola: x 
Assisi, 15 ftuciano Zuppan 
Telefono 29-67 Piazza Carlì 


ET) 


16 (ex Barriera vecchia) 


Jo calzotite 


% 


migliori 


var 


fabbriche. È 


a dei celebri GLOMERULI 


uo Gindoni NU: 


UB 

} 
La Colonia Arnaldi, presso Uscio, è ritornata i: 

sotto la assoluta e solerte guida di Carlo Ar- IE 


Questo ‘è bastato perchè i malati, che ripon- |a 
gono tutta la fiducia e un grande affetto nel; É 


terno, della Colonia e fporveglia 1a corrispoden- È 


asse pese2L 228055: 


L'isiimto celti bud. 
ia e ie 
CELIO 


> Simbilimenio Balneare 
SISTIANA 

Domani domenica 27 Giugno 
APERTURA: 


Fi Spiaggia di sabbiz 
fi no. climatica, vi 


incantevole posizio. 
ombrosi, .giuodhi 
birilli, concerti. fleste sportive ece. 


Li Prezzo unico giorni feriali L 4 
iî Andata e ritorno compreso bagno 

Ì Domeniche è feste L. 5, bambini la È 
metà 


° Partenze col natante. «Uno» dalla ra- 
* dice del molo Audace 


Soltanto seri riflettenti rivolgansi per in- 
formazioni dalle 14-15 in via Beliosguardo 
N. 13 (Villa). - Telefono 12-18, 


FILATI CUCIRINI 


Importazione dai centri produttori 
ESPORTAZIONE 
GONSEGHE PRONTE E CONTRATTI. A-TERNINE 


Semach & Co. è 
Via Mazzini 8 - Telef. 30-26 
TRIESTE 


PENSIONATI 


Ta vostra fotografia prescritta la riceverete 


erro 24 ore (premotatevi) 2 copie GLire 
Piazza Piccola, N. 4, p. t. (Dietro il Munisipio) 


CELERE FOTO LUCE 
Biscotti “Baicoli,, 


} DELLA FABERICA 

CARLO LAVENA - VENEZIA 
Specialità per caffè. tè, dessert ecc, 

In vendita presso? 

Unione Cooperativa d. Venezia Giulia - 
Cooperative Operaie > Giamporcaro $ - 
Hansbrandi H. - Kert C. - Muggia 
d& Cetin - Pirona A. - Pirona O. - 
\ Tirel G., ecc. 5 


TS guarigioni radicali, a do Hi 
3 sa x Così: Giorni feriali: 
nq 8 Nelle malattie (callorsocpig: nesp, pecca] ae da Trieste: 9,30, 15; da Sistiana: 
si i na ci ; e 30. 90.8 
OGNI GIORNO. eo E 18.30, 20.50 
A BUONA RICETTA ed'‘artritismo; diabetoj nel linfatismo. e ratich Domeniche e feste: : 
e smo; nelle malattie dei reni e della vescica; da Trieste: 9, 14, 16.30; da Sistiana: 
DI SANA E SEMPLICE CUCINA nell’arteriosclerosi e malattie delle arterie e del- 12, 15,80, 21. 
w le vene, nelle malattie croniche dei bronchi e 5 ; 
dei polmoni; nelle malattle pal LT Ristorante = Buffet - Birra è spin 
i 3 alatti ti ianca a ‘ozzi vodicii 
# d © Puateeie e vele DN gl bolle; nello matat: | BI bianca è 39 sui zi modiclssimi. 
Formato fi Poienin tie acuto febbrili, infettive o epidermiche. "i da o PERSE 
ì LI fee— ye: pic ] di ® x i 
Fate una buona polentina con acqua Acqua purgativa naturale elle fl CONICO 
nella quale avrete stemperato del. Puro] Pi RR ta) io ES | fesagonette tipo Appianh _ — 
| Esfraîto di Carne «SOLE». Mettete Ja po- Concess DE ASTIS e SERVENTI | 1eSistentissime, inattaccabili dagli acidi > 
lentina in uno stampo unto con burro Via Cesare ‘Battisti 128, Roma, 1. | Presso 31, | 
e ‘fcalate con fubeo Sopra e fuoco. sti: sa | SiMfacato Trjastino d'imvortazione e d'asportazione 
to. Cotto che sia, versate il formato sovial du FRENA Via Commerelale10, Trieste- Telegr. SIndimport 
un piatto e condite con una buona salsa CALZATURIFICIO Telef. N. 9-70 Spedizioni In provinoia { 
{di pomodoro preparata con poco burro, Fibbia] 
| pezzettini di coscia di vitello o salsiccia s Aî Signori Medici È 
disfatta. EI aa a Sa 
. 3 ì POI; RI i 
Îl Puro Estratto di Carne «SOLE» (et CURRNO da D D DARIO PAS 
chetta bleu) è il migliore! e FILIALI In TUTTA ITALIA Ù i: Ai D) Di 2 È È 
PRODOTTI ALIMENTARIW«SOLE, ne ca ALIMENTO DELLE FORZE LS 
TORINO, - Corso Francia; N. 267 ei FI LIALE DI TRIESTE n Formula: Ipofosfiti composti senza strituina h) 
Casella Postale N ssd fa con Cond&rango, Kota, Arancio amaro; Zenzero ‘(3 
sa VIA DANTE già VIA S. ANTONIO I ROBROMA i 
ERRE ITER IERI i vo urge CO 
LI Lia 5 7 pa; facilita la digestione e'ristora le forze 
| AERSOINENLINNEIZINENNTNN ZA LANRCLITTENOTIZITILITPIITLI Il suo sapore è gradevolissimo n 
| de 5 = [il Flaconi caipiono: di ROBROMA sono a dispo- X 3 
| avi . sizione dei soli Medici che ne faranno richiesta al È 
è Li ò (9 (S Dott. FERNANDO LEVI, va Gaeta, 22, Trio 
È ; x ‘ z El Cassetto di tre fiaconi si spediscono contro Ri 4 
Capitale inter. versato e riserve Cor. Cz. 300 milioni © |X assegno di lire VENTOTTO. 5 
CENTRALE PRAGA ; i RR 
(o) n iù 
via Roma 7 - FILIALE TRIESTE - va MEN 'TAVOLAME 
“Telefoni: 21-57, 10-78-e 10-89 NI 
FILIALI NELLA CZECOSLOVAGOHIA: MI, Boleslav, Bratislava, | Bruna, Nomocky Brod, ©. BU: e madieri abete, nonchè 
Y "i ra i SI ly d fi LIL 
Liboroo: sic VR lomouo, Mor, botrava, ardubice Pisok, Prostejovi Pilsen, Fabor, Teplice, È tavoloni faggio, in forti 
FILIALE a Vienna. — AGENZIA: Abbazia, Z ISTITUTI AFFILIATI in Austria todesce, dugo-W| — Partite sino a 600 vagoni; / 
siavia, Polonia ed Ungheria, È vendibiti anche in minori 
; È z quantità, disponibili per 
ESEGUISCE TUTTE LE OPERAZIONI RANCARIE $| | roruitara successiva tran: 
da | co Trieste. » 
ts 
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ALLE GAMBE 


Varicocele - Emorroiî 


UNICA ‘enra MEDICA {sen 
calze elastiche nè operazioni). 
Opussolo gratis (edizione X) I- 
STIT VARICOLOGICO IN. 
cOn ene TERNAZIONALE del Dott. S. 

> 29 BOLOGNESE - Mezzocann: 
CesRsmEsesEzZS8 31 - Napoli rie 


i 


FahbricatFin serie 


Camora da letto matr. vrezza L. 860.- 
Sala da pranzo ore 16 
Carina prezza i. AR 
"Si vendono anche a pezzi separati. 


Si accorda lo sconto del 5. p;.c. al- 
l'acquirente di 6 Camere eli 10.p.c 
all'acquirente di 12 Camere 


f 


Ristretta sea ea folta] 


Tini] 


ta Su VALERIANO AOPMAZI 


Via Zamboni 7 - BOLOGNA - Via Zamboni? 


QBNesLIERENO 


1 
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aerea È 
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Pte mi 


© Redattore responsabile Augusto Rocco - Trieste 
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Marina e Navigazione 


Navigli ormoggiati ieri agli  Hangars 
Hangar 1 b «Giannicola» acar.; Molo IV «Split» 
car.: Molo IV «Pr. Wilson» ear.; Hangar 1 a 
«Orient City» sear.; Hangar 3 «Sofia» car.; Mo- 
lo III (Lloyd) A «Ellenia»scar,; Molo III (Lloyd) 
«Carniolio»; Hangar 12, a «Ravenna» s0ar.; 
‘angar 12 b «Carinthia»s Molo II «Carpano» ert.; 
Hangar 13 a, 13 b «Italia» scar.; Hangar 14 «Hun- 
garia»: Hangar 17 «Sorrento» scar.; Hangar 21 
s«Aylestone» soar.; Hangar 22 «Sarajovon scar.; 
Molo I «Dardania; Molo 0 «Bellena, Bellenden»; 
Hangar 53 «Adriatico; Hangar 55 «Poliktor» scear. ; 
Hangar 59 «Fskbridge» scar.; Hangar 69 «Srgjo 
oar.; Riva V «Francesca»; Molo «S, Rocco» 
scar.; in rada «America «Cherea». 


\ Movimento nel porto 
Arrivarono ieri nel nostro ‘porto i piroscafi: 
«Carinthia», da Ratum, con 100 tonn, di merce 
varia e 35 passeggeri; «Gardenia», da Oardift, 
con 4400 tonn. di carbone e 8 passeggeri; «Hiumgar 
ria», da Bombay e Venezia, con 1200 tonn. di 
merce varia e ii passeggeri; «Candiano», da Car 
gliari, con 780 tonni. di carbone; «Italia», da New 
York e scali. ; 
Partirono i piroscafi: «Dalmazia», per Cata: 
nia; «Friuli», per Arsa; «Wurmbrand», per Ve. 


nezia, x 
N Piroscafi in attesa È 
Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Orion; 

«Carolina»; «Perseveranza»; «Uasperia: «Itoniani 

«Grelstone»;  «Overdale»; «Qrelrosa»; «Planen» 


«Jaderay; «Shunku Maru». 


Notiziario Mercantile} 


incanti agli Arsenali di Pola e Vonozia 
Addì 5 luglio p. v. alle ore 10 avrà luogo presso 
la Direzione generale del R. Arsenale di Pola u- 
na licitazione privata per la vendita dei seguen- 
ti materiali: kg. 19220 di chiodi con testa TORRE 
‘sferica al prezzo unitario di base di lire, 1,60 a 
kg.; una caldaia nuova, tipo merino, a ritorno 
di fiamma, del peso di cirea ke. 27000 a tre forni 
al prezzo unitario di base di lire 2 al kg.; una 
‘caldaia nuova, ‘tipo marino, a ritorno di fiamma, 
del peso di circa kg. 27000 ® tre forni, al prezzo 
unitario di base di lire 2 al kg.; candelieri (i 
difese di ottone per un quantitativo del peso 
presunto di kg. 5270 al prezzo unitario di base 
di lire 4,50 il %g.; tubi scaldatori unati di me 
tallo Muntz schiacciati agli estremi, ma riuti 
lizzabili, nella massima parte di lunghezza va- 
‘riabile di metri due a due e venti, del diametro 
esterno di 70 mm., ARE OE di 4 mm., prez: 
‘zo unitario di base L, 6 al ke. 
Errore il 22 luglio p. v. alle ore il avrà luogo 
nella sala degli incanti del R. Arsenale di Vene 
zia un pubblico ed unico incanto per la vendita 
della R. torpediniera «Pellicano», È 
T relativi avvisi d'asta stanno a disposizione de- 
gli interessati presso l'ufficio informazioni della 
*Camera! di commercio e industria. 
Per chi viaggia nell’Austria tedesca 
Si porta alla conoscenza dei viaggiatori per, 
l'Austria che è permesso l'importazione di Co. 
‘rone stampigliate soltanto fino all'importo di Ca- 
rone duomila, Per ottenere il permesso d'impor: 
fazione per somme superiori al detto importo Ri 
deve rivolgersi alla Divisenzentrale a Vienna. 
Tassi di cambio per le ferrovie italiane 
I tassi di cambio fissati il 22 giugno sino a nuo- 
vo avviso sono i seguenti: Cambio au Berna lire 
304,73; su Parigi 132,91; su Londra 66.63 3; su New 
York 16,60; cambio su oro 274,19. 


TRI 


BORSE e CAMBI 
BORSA DI TRIESTE 


] giugno 
Tex dan. dan.|lott. 
Banca Adr.| 580 Lussino... .| 2500) 2900 
Com. Tr. IXI} 620 Martinolioh | 360]. 380 
idv. (ente pttat a) pia 
Banca C.P.I| 185 remuda .. 9 
» » II 295 Tripcovich .| 475| 480| 
Ass. Gen. .|15000|15200|| Ampelea ..| 660) 670 
Kiun. Adr. .| 2900] 2950/| Cant. Nav.| 330) 540 
Tramway 215] 225 || Cemento. D.| 380 3% 
Adria... 240] 960] Cemento Ia| 160| 170 
Cossovich .| 440) 450|| Cemento Sp.| 430) 455 
Cosulich ..| 450| 500|| Kerka....| 605) 615 
Dalmazia .| 870] 350.]) Oleifici 860) 880 
Gerolimieh .| 1974] 2025 || Pastifioio 248] 255 
Istria-Tr. 255] 235]|| Pilatura . .| 250) 260 
Libera Tr. .| 770] 750.|| Raffineria .| 39u0| 4000) 
Uioya Tr. 2000) 2025 


CAMBI — Londra 03,75 64. i 
Berlino 48:75 44.25. Vienna 11.,— 11.50. Zagabria 20,75 
21.-, Dollari 15.00 15.75. Lei 39.75 40.25, 

Il discorso dell'on. Giolitti non ebbe grande in- 
‘fiuenza sull'andamento del mercato, perchè i 
punti essenziali erano in gran parte noti è scon- 
tati già tempo fa, Nei titoli perdura ancora la 
«pesantezza con pochi affari. Anche nei cambi 
nulla di straordinario. 

o 

MILANO, 25. Rendita italiana 31/2 fino 75.75. Consoli. 
duto Gp|0 77,60. Azioni Banca d'Italia 1375.—. Banca 
Commerciale Italiana 1940.—. ‘| Credito Italiano 670,—. 
Banca Jialiana di Scouto 552.—. Banco Roma 1l1.—, 
Meridionali 404,—. Mediterranee 192.—, Costruzioni Ve- 
noto 174,—. Rubattino 688.—. Lanificio Rossi 1700.—. 
Cotonificio Cantoni 740.—.. Cotonificio Veneziano 133.—, 
Miniere Elba 246.—. Acciaierio Terni 505,—. Siderurgica 
‘Savona —.—. Ferriere Italiano —,—., Officine Mee caniche 
91,-. Officino Breda 236 —. Ansaldo 178. Monis= 
catini 178,--, Metall. Ital, 113,—. Edison 546,—, Vizzola 


gno ‘820 


il 


nata 


la triste partecipazione agli 
I funerali. seguiranno 
partendo. dalla cappella del 


TRIESTE, li 25 giugno 


“ I5IDORO AMOD 


È 

de e dai suoi cari, 
Profondamente addolorati, i 

perdita agli amici e conoscenti. 


Trieste, 26 giugno 1920. 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E 


Offerte di personale di servizio 
50 


VENTE occuperehbosi come came 
riera presso bar o latteria. Offerte sub «Veneta» 
al Piccolo. 5000 A- 


Richieste ai personale .di Servizio 
B 


cent. 20 la parola. Minimo L. 2— 


BANCO Bonettig offre domestiche, cameriere, 
cuoche, per famiglia e hotels, Via Ginnastica 6. 


DOMESTICA cercasi, Via Boschetto N. 61, p. 15, 
destra. È Ai Sat ELLE 
DOMESTICA pratica cucina, buoni Attestati, cer- 
cari. Presentarsi domenica 16-20, via Torre bian 
ti 30326 B 


A servizio cercasi per famiglia di tre per 
Via Giulia 18, V; presentarsi Sedia vu 


sone. 


Domande d'impiego e di lavoro 
cent. 5 la/parola. Minimo L. 0.50 n 


ATTIVO, buon «corredo stu COnoscenza con 
tabilità e francese, offresi qualche ora giorno, 
Serivere «Sole» Piccolo. 2 302800. 
FONIUGI, buoni attestati, cercano casa signo- 
rile’ quali portinai. Offerto «Pietro» al Piccolo. 
SL tg RI OTTO BIAGIO 
GOSTUTTORE edile autorizzato, 20-40 mila lire 
cauzione, lunga pratica costruzioni edili in ge 
nere, offresi presso seria ditta, assumendo dire- 
zione lavori “anche fuori "Urieste. Offerte. sub 
«Costruttore» al Piccolo, 30174 _C 
DIRETTI serio, attivo, cauzione 30, ire, 
offresi presso qualche seria azienda. Offerte sub 
«Direttore» al Piccolo. AI 30176 C 
FATTORINO riscuotitore, primarie referenze, of- 
îresi. Offerto «Z» al Piccolo. 30330 0 
GIARDINIERE abile, celibe, offresi ovunque ho- 
tel o case private. Offerte ARE ISIN 


9 
9 


910.—. Marconi 242.—. Molini Alta Italia 240,—, Industria 
Zucchori 330,—, Raffineria Ligure-Lombarda 369,—. Eri 
dinia 392 Distillerio Italiano 127.—, Società Italiana 
Concimi Chimici 152,—-, Esport. Italo= Americana 90,—. 
Beni Stabili Roma 300,—, Aut. Fiat, 297,—, Aut, Isotta 
Gi/-, Ilva 173,—, Lloyd Sabaudo =. 
I 
} Cambi in Italla 

MIDANO, 25: su Francia 135; su Svizzera 295; 
su Inghilterra 6460; so New York 1620. 

ROMA, 25: su Francia 135; su Inghilterra 65.5; 
su Svizzera 297; su New York 15.95. 


Cambi all'Estero 


VIENNA, 21: eu Amsterdam 58,75; su Berlino 
4,25; su Zurigo 27,90; su Parigi 11,75; su Ifalia 9; 
su Londra 580; su New York 148: N 

GINEVRA, 24: su Italia! 33,65; su Berlino 14,65; 
su Vienna 3,90; su Londra 21,79; su Parigi 36,30; 


su New York 5,47 7/8. i 

LOND 64,25 su Parigi 147,60, 

AMSTERDAM, 24: an Berlino 7 
è MADRID, 24: su Parigi 49,73. 


EDITTI 


Petizione Mi Antonio Moratto fu Giovanni da 
«Buje contro Giovanni Moratto fu Giovanni as: 
sente e d'ignota dimora per pagamento di lire 
1000. Udienza per il 6 luglio 1920 ore 9 al Giudizio 
distrettuale di Buje camera 2. Curatore il notaio 
Domenico dott. Vardabasso in Buje. 

Potizione di Adriana Valentich in Capodistria 
quatto Nazario Musenich di Mattéo da Pobeghi 
per liro 2000, Udienza per il giorno 6 settembre 
sia ore 9 al' Giudizio, distrettuale di Capodistria 

a) 

D 


@ 7. Curatore l'avv. Felice Bennati in Ca: 
Iii ESMNIES Spe iaet 
"CORRISPONDENZA APERTA 


tria. 
Assidua lettrice. Per darle un consiglio biso- 
tod: sapere almeno dove 


nere era nato o dove 
‘a pertimenté quel signore. Il mondo è così 
‘rando bimba mia. — Bengasino. A Trieste mon 
iste. una sozione dell'Associazione, Nazionale 
fré combattenti, ma c'è l'Associazione fra com- 
battenti delle regioni adriatiche che ha sede al 
n. 2 di Ponte della Fabra. G fi: di 
Piume d'Italia. Per avere precise notiziè, seri- 
va alla Compagnia Marconi a Genova. — Iyno- 
Tanto. A coniuge superstite spetta, senza, di- 
sStinzione se egli abbia dei beni propri o meno, 
una eguale parte dell'eredità con ogni figlio: se 
i’ figli sono tre 0 più; se invece cesne sono 
Udo la quarta parte dell'eredità per l’usu- 
frutto durante tutta la sua vita; la proprietà 
rimane ai figli. Così dispone il paragrafo 757 
Codice Civile austriaco qui ancora in vi 
fore. x 
d Zizi. Le duo domande che ella ci ha mandato, 
hanno avuto tutte e due risposta in questa ru- 
brioò. Ripetiamo l'ennesima volta che per ra- 
gioni tecniche è impossibile stabilire in, quale 
numero e in quale. edizione deve trovarsi il re 
sponso della macchinetta. — Lu divina fanciulla. 
Tuoiano Zuocoli abita di solito a Milano, Hotel 
Marino; Rosso di San Secondo a Roma; Rober- 
to Bracco a Napoli, Santa "l'eresella degli Spa 
gnoli, e Alfredo Panzini a Milano, via Santa 
Valeria 3. Le case cinematografiche sono molte 
e noi non possiamo dare indirizzi a seopo di 
reclame, b fi. d n 
Profuga udinese. Contro l'invasione di quegli 
insetti lavi l'impiantito con la seguente miscela : 
sapone alcalino 5 p. sciolto in 95 gr. d'acqua, 
mitro benzolo 0.50. ù 
Miria. Le macchie di grasso da un vestito di 
velluto si levano nelsmodo seguente: si prende 
dell'argilla bianca e Winita a della benzina di 
buona qualità si forma una pasta e la si ap- 
plica sulla macchia. Volatizzata. la. benzina si 
spazzola per bené ed ‘eventualmente si ripete 
l'operazione se la macchia mon è scomparsa 
|. del tutto. — Abbonato. L'on. Silvio Trentin, ben- 
chè nutra le idee del socialismo riformista, sie 
de tra il Gruppo dei combattenti 0, come è stato 
a) battezzato, del Rinnovamento. na. 
zionale. 1 


DIS 
CGNI GIORNO UNA 


— Non faccio la carità ad un uomo robusto co- 
me voi..., 
-- E che forse pretenderehbe che, per un soldo, 


mi rompessi una gamba?... » P 
OO I e TTI 
SCIARADA 


Chi sa può dire il primo. 
Il mio secondo fa. 

L'intier con che lo rimo? È 
Meglio mi sdrai sul tutto. Oh voluttà! > 


Soluzione del giuoco precedente: 
SOLI-FA--SOLFA 


n] 
Stampato ed edito 


LI 


GUARDAROBIERA con buoni attestati, anche 
prima cameriera albergo, offresi. Offerte «Guar- 
darobiera» al Piccolo. 30360 © 
IMPIEGATO paria vitaliano, tedesco, con cogni- 
zioni francese, offresi. per qualsiasi lavoro uf- 
ficio. Offerte «Ufficion Piecolo. ca 
INGEGNERE toonico, perfetto corrispondente 
francese, tedesco, russo, con conoscenza dell'i. 
taliano, avendo lunga pratica commerciale. am- 
ministrativa in grandi stabilimenti dell’ostero, 
cerca posto adatto in azienda commerciale od 
industriale, Gentili richioste sub «Attività» al 
Piccolo, 30322, C 

RISCUOTITORE conoscente piazza, ottime rete 
renze, offresi. Sub «S» al Piccolo. 30334 (+ 
SARTA tbonfeziona prontamente vestiti elegan- 
tissimi per signora. Acquedotto 11, p. SEE 


SARTA tagliatrice diplomata, confeziona pron 


(6; 


tamente, ‘taglia, prova, modelli recentissimi; 
consegna giornalmente, stampi su misura. Ros- 
SOLI di, 15, pe 10, SOSTA 0 


SARTA taglia, metto in prova, vestiti, ultimi 
modelli, 4-8 lire, entro giornata. Confeziona pron- 
tamente. Coroneò 9, IV, vi 
SIGNORA trentenne, dist 
dente, offresi quale dam 
sorveglanza bambini, eventualmente 
enarli villeggiatura, Anchéè in provincia. 
pretese. Sub «Renata» Piccolo, _ 3348! r 
SIGNORINA conosco italiano e tedesco offresi 
quale bonne 6 aiuto in casa. Andrebbe anche in 
provincia. Offerte «Provincia» al Piccolo. 30202 ( 
SIGNORINA per bene, ottime referenze, italiano: 
sloveno, offresi quale dama compagnia, per bam- 
bini, o per dirigero casa. Offerte CIR 
n 

TRIESTINÒO, 26.6nne, conrispondente concetto 
italiano, tedesco, inglese, francese, etenografo, 
«dattilografo, referenze ineccepibili, attualmente 
presso primaria ditta Genova, desiderando ritor- 
nare Trieste offresi Casa prim'ordine. Scrivere 
«Activo», Piccolo, : 32078 

78) serio, Dratico ramo imbarchi, offresi anche 
quale magazziniere. Offerte «Imbarchi» Ando, 

O, 


compagnia, oppure 

ACOMPa- 
Miti 

8.0 


Posti disponibili » Offerte di lavoro 


cent. 20 la par, 


DI 
e 


CONTABILE ottimo elemento, ottima. pratica 
gonoralo ufficio, è ricercato da seria ditta. Sos- 
so 0 nazionalità non importano. Offerto scritto 
a dettagliate «Ufficio, generale» Piccolo. 30340 DI 
CORRISPONDENTE dbnos i af 
tilografia 0 qualche hozione di contabilità, cer- 
ca ditta Petronio; Cadorini, via Riccardo Pitto- 
ri N. 6. RA 43461 D 
DATTILOGRAFA tedesca, perfetta italiano, fran: 
cese, pratica contabilità, cercasi da Società A- 
nonima, Offerte «N. 1161 al Piccolo. 43468 D | 
FUOGHISTI due, conduttori caldaie vapore cer- 
cansi dalla Società Candia di Aquileia. Inutile 
pregentare domande senza primarie referenze. 
Indicare servizi prestati, pretese paga. 29774 D_ 
IMPIEGATI pratici ramo spedizioni cerca pri 
maria ditta locale. Indirizzaro offerte sub «As- 
siduo» al Piccolo. 30378 _D 
TNSERVIENTI corcamsi per ufficio (Ipubblivo, 
per ora provvisori, paga mensile per celibi cir- 
ca lire 260 comprese le aggiunte caroviveri, am- 
mogliati eventualmente di più. Offerte sub «In- 
sertiente» al Piocolo. Di: 305; 
PERSONA affidare direzione nostra succursale 
ceveasi. Indirizzare con referenze Official teatri 
30, Padova. uti 10657 D 
RAGAZZO, quattordicenne, quale anprendista per 
banco Caffè, cercasi prontamente, Indirizzo Bic 
0010, ri 11 30899) DI 
SIGNORINA colta per aiuto famiglia ed even 
tualmente istruzione ragazzine 12 e 14 anni cer- 
casi, campagna Trieste. Offerte ‘sub «Pamiglia- 
pe» ‘Piesolo. ‘30296 D 
SIGNORINA con Gonoscenga della Jingua ita 
na, pratica lavori scrittofo, troya pronto imp 
go presso primaria ditta. Indirizzo LI, 
3 


Gamere ammobiliate e pensioni private 
È Richieste 
cent. 20_1a parola. Min imo Wi. 2. _B 


CAMERA ammobigliata, posizione centrica. mas- 
izi ‘cnsi. Indirizzo Piccolo. 30344 E 
0. RA bigliata, posizione centrale, cer-, 
casi per il 15 luglio, presso distinta famiglia. 
Ottime referenze personali. Dirigere «Punzionario 
Statos Piccolo, mo i i Li S089VEC 
CAMERA mobiliata, città nuova, cercasi. Of 
ferte «Riccardi» Piccolo. n 30290 Hi 


dalla Sociatà editrice italiana Roma-Trieste 


STAI immobiliata, marito 6 moglie cercano 
presso. distinta famiglia, Offerte su SELE 
nl Piccolo. n ci 30236 


tutti gli altri .comgiunti partecipano tale immatura ed irreparabile 


Il trasporto delle amatissime spoglie seguirà domenica 27 corr. 
alle ore 10, movendo il convoglio dalla casa N. 9 di via P. Kandler.. 


Ui presente serve quale partecipazione diretta. 


fia 2 O pILENA gi 


AVVISI COLLETTIVI 
RENON IAN ETIAM I TINTI A 


noscenza stenografia, dat: |» 


Per telefonare ai «Piccolo»: Redazione 277; Amininistrazione s00; Fupbiiciua SUL; IMierurbatil mov u voU. 


inlani ccni 


MARIA BIANCOLINI 


CUZZI 


d'anni 26, dopo brevi sofferenze spirò questa mane, con- 
fortata dall’affetto dei suoi cari. 

L’addolorato consorte Ettore, i figli Bruno ed Adi, i 
genitori Giovanni Giuseppe ed Elvira, le sorelle Lucia ved. 
Feliciani, Valeria de Popner (assente), Romilda Gatznig, 
Garmela Sedmak e Fanni Guzzi, i fratelli Vittorio e Bruno 
(assente), unitamente a tutti gli altri parenti, ne dànno 


amici e conoscenti. 

sabato 26 corr. ad ore 17 
civico Ospedale. 10 
1920. 


“ 


si 


ARAFLITOGI — 


spirava ieri nel pomeriggio dopo lunghe sofferenze confortato della fe- 


fratelli e le sorelle a nome pure di 


/ 


II 4d 


CAMERA salotto, ingresso liboro cerca distinto 
‘signore. Offerto sub «Pasquali» Piccolo 6000 F 


GAMERA ingresso liboro cerca. disti ignori 
Offerte sub «Comm SIRIO toda 
STANZA clogantensento amo ta, luce elot- 
trica, posizione centralissima, cerca commer 
ciante stabile presso distintissima famiglia o si- 
gnora, sola. Gentili offerte «Legno» Piccolo. 
DIESIS Ti RE AGOA) 
STANZE vuote, ammobigliato cerca atta Stam: 
ba, Piazza Borsa 2, III. 43431 E 
STANZE due per kerittoio cercanai presso stu 
zione Meridionale. Sub «Impianto» al Piccolo, 
È 30240 


Gamere Mimopiliate e pensioni privata 


ASi in Torin i estivi camera max 
trimoniale due,lettì, eventualmente altra cama- 
retta, a coniugi con serie referenze. Scrivere «To 
rinese»' Piccolo È 30358 4 
STANZA ammobiliata affittasi; preferibile 
giatore, Indirizzo Piccola. 143451 F 
STANZE belle contrali, primo piano, uso ulficio, 
tre, grandi, affittansi. Indirizzo Piccolo, 30314 F 
STAN! , vuote, tansi via Lazzarotto 
vecchio 17, II piano, Berghofer 30276 


Istruzione 

Lo 1 ti arola. Minimo bh. 2— 

LEZIONI pianoforte con metodo facilo 0 

Dido, impartirebho distinta signorina a bam! 

ni o signore. Offerte sub. «Facilità» al Piceoio, 

a SE SR14541G 

SIGNORINA seri, distinta, impartisce lezioni 

pianoforte a prezzi miti, 

Spero sub cAtetod 

ST ATTILOGRAFIA tod: riasiuo Lar 

mericano. con diesi. dita, Coroneo Mi i SIAT 
Sgetti rinvenuti è smarriti | 

» 20 1a, varola. Minimo L, 2 


CANE Foxterier smarrito; onesto 
ceverà, generosissima mancia, Indir 


20 Piccolo. 
30366 IE 
Ofiertie di appartamenti, notteghe 
e magazzini 
201n la. Mini 


A Pirano affittasi per stagiono balneare quartie- 
Capuano ‘10, I, destra. 30292 I 

piciva, al 
Borsa 2, 
i 83001 I 
que belle stanze, 


A AME ammobigliati, a p: 
tre località, affittansi. Stamba, Piazza 


APPARTAMENTO centrico, cin 


«Eventualment 
MAGAZZINI grand e ce; 3, MIT 
si prontamente: informazini Corso Vittorio E 
manuele IM 17, 
diane. St 
MEDIATORI! scambierci piccolo quartiere Mad: 
dalena con altro quattro stanze centrale. Tor. 
pobianca 27,4. RE ___30018 1 
QUARTIERE camera cucina, acqua, cedesi pra 
uitamente per 3 anni, in cambio 2 stanze cuci- 
n ua, uz; tuto 3. Le, 
SCAMBIANSI appartamenti ovun Agri 
Stamba, Piazza Borsa 2, IMI. — nl__43481 I 
TRATTORIA ufficio arredato magazzino affi 
si. Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2. 43481 I 
VILLA signorile, Romagna, acqua sorgente, 5 
minuti da città, splendida vista, luce elettr., Hi 
ambionti e serre, bel giardino, presso funicolare, 
stalla ecc. affittasi mobizliata è famiglia fina, 
Rivolgersi Burlo 1; I p., pi gi. dalle 44. 30306 1 
I 


Ricerche di appartamenti, bottegno 
e magazzini 
sent. 20 Ja paroia. Minimo ©. 2 


APPARTAMENTI vaoti, ammobigliati, uffici, ms» 
sazzini cercansi, Agenzia Stamba, Piazza Bor 


Lil 

APPARTAN TINO città a fuo; 
TIAgrR cueina — cerco. Offerte 
colo. 


mi 
«FEucaliptus, P. 
4 L 


Brambilla, Gretta di sotto 159. ———— 30292 I, 

STANZE due, primo o secondo piano, centro, in: 
conforonto se ammobigliate o mono, adibirsìi ut 
ficio corcansi, Offerte «Barcellona» al. Piccolo, 


Vendite private d'occasione 
cent. 20 la parola. Minimo ©. 2- M* 


vendesi prontamente. 
ARMADIO grande legno comune, comò noce tre 
etti \vendonsi subito. 402 M 


re camora cucina, acqua in casa. Rivolgersi via! 


confot, cambierebbesi altro quattro, tre. Offerte | 
Di 


APPARTAMENTO o villino città cercasi amito, Mi 
5 
Lasi 


ARMADIO grande usato, comune, per archivio, fl 
418 _M 


rn 


ta M 


GASSA Controllo National tasti, somma totale, 
nastro controllo, vende Miller. Ireneo 6, pie Boezan, via Ginnastica 9 (ex Farneto). Vestiti 


TNTORIA, lavatura, pulitura a secco. Albino 


toilettes, uniformi, stoffe, cortinaggi, pelliccie, 


A Controlle National, quasi nuov 
occasione dalle 11-3. Osmo, Corso Garibaldi 6. 


GAUSA, partenza immediata vendesi 


le due letti, altra un letto. Camera da pranzo 


dir: al Piccolo, 43467 _M 


vendo 


30362 
in blocco, 
arredamento completo appartamento quasi nuo- 
vo; finomente lavorato; Una camera matrimonia- 


completa, Mobili cucina completi (anche con sto. 
viglio), Pianoforte autore, ottimo, con parte mo- den 
bilia salotto; buonegrazie, sopramobiii e00. In-| AUTOCARRI Fiat 18 BL © 


ece., vengono tinti o puliti con la massima solle- 
gitudine e perfezione. Beto 
TORNIO» revolver originale Heinemann 75 mm. 
monopuleggia, pronto. Concessionario Ditta Lud. 
Strauss. Fiori Chiari 3, Milano. ; 0 
CA 
Sport: Automobili, biciclette @ vari 

cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 


Indirizzo Piccolo ___________ 
CUCINE a gas di petrolio «Primus». 
ottobre 8. 


glia, vendesi prezzo 
30126 _M 


GAUSA improvvisa partenza vendesi tutto mobi: 
lio intero appartamento. Visibile dalle SEE 


Via XXX 
1203 M 


GHIACCIATA a due porte, grande, per fami: |ST-I7. 
‘occasione. Acquedotto. 6i, 


25 quintali, ottime con 
Coroneo.N. 31, telefoni IN. 2445, 2691. 
CAMIONS, pronti 13 BL, per trasporti. 


zioni, vendesi. Visitare 


30060 Q 
Telefono 
29620 Q 


CERO sette 15 ter da riparare, VINTTST 
14; 


risto- 
rante Adria, ore 12-14, 2Q 


LAPIDE piramide con marmo, 
prezzo occasione Riccardi 24 A, 
MAGGHINA da scrivere Oliver, 
toy vendesi prezzo d’occasione, 


buonissimo sta 
Corso V..E._39, 


Rakos 300992 
MACCHINE da cucire occasione, buonissime, usa 
te. Piccoli. Pirano 1159 M 


MODELLO imo muovo, abito e giacca lunga, 
chantung celeste, vendesi lire 600. S. Lazzaro 17, 
| IL sinistra. E 30364 M 
PIANO mignon nero, corde incrociate, piastra 
metallica, vendesi. Via Milano 22, I. 30372 M 


FIAT tipo 4 perfetto ordine, impianto elettrico. 
canrozzato torpedo, causa partenza vendesi. Ciam- 
pi. Hotel Milano fino lunedì. 43487 @ 


VILLA Barcola, vista al mare, sette stanze, ca; 
merino, bagno, cucina, vendesi prontamente: in: 
formazioni Corso Vittorio Emanuele IN 17} piano 
II, dalle 3 alle 6 pomeridiane. 30390 S 


Alberghi e stazioni  climatiohe 
cent, 60 al parola. Minimo L. 6 


$. LUCIA circondario di cura Portorose, fermati: 
va.tram: albergò rimesso a nuovo, affittasi sta. 
ze singole o quartieri:6 stanze cucina e 3 stanzi 
cucina. Per informazioni, Via Petronio 8. 
vazzao. 30384 


Diversi 
cent.\40 la parola. Minimo I 4— 


INFORMAZIONI iù genere, massima PeREone 
Primo Istituto Triestino Informazioni. Corso E:| 
manuele 17. I ì È 
OGGETTI da trattoria, tavoli, sedie, bicchieri, 
biancheria, ecc. Carro da trasporto, birrosdino | 
cavalli, carrozza a folo acquistansi prontamente, | 
Rivolgersi via figor n. 7, Pistoria Pinter. 30149 17° 
TELEFON! attacco rete urbana vendonsi. Ing. | 
Monti, Cologna, 2, 11-12 e 17-19. 30310 _D. 


Mi 


MOTOCICLETTA con carrozzella vendesi, Via 
CA 43485 Q 


(a 


Capitali - Società - Cessioni 
aziende commerciali e industrie 
50 la parola. Mini 


ESSIONI di Bar, Trattorie e Osterie, Rivolgersi 
San Marco, Calle Specchieri 425 Venezia. 43466 R 


PIANOFORTE originale Boesendorfer, perfetto or: 
dine, vendesi. Via Giustinelli n. 1, pianoterra, 
porta n. 3._ Bs Pesi zi MO 
(SCARPE muove, due paia, sbaglio misura, ven- 
donsi (39. 39. Madonnina 27, IT. Daltin. 30304 _M 
SRI i, si 
stema ‘svizzero, usate, ottimo: stato, 
Indiri: Piccola. È 6_M 
iti vendonsi buon prezzo. Via Zonta 
È iano, 29962 _M 

v splendidi da sera, adatti per artiste, 
vendonsi occasione. Corso Garibaldi 15, III, de- 
stra e 30302 _M 
| VESTITI uomo, finissimi, impermeabili, calzoni, 
l'sacchetti alpagas, vendo buon prezzo, Pasquale 
KReyoltella 26, porta 2. 29704 M 

Ifinissimi lire 100. Via Vasari N..2, p. 23. 30192 M 
| VESTITO tricot noco chiaro, feta, modello nuo: 
|'vo, vendo lire 350% ‘dne mantelli Etamin bianchi 
o resize se iiene] 


Acquisti privati 
201 Li) 


CARTA vecchia, senrti archivio, acquistasi qua- 
lunque quantitativo: indirizzare una cartolina 
«Cartiera Ginlianan casella 444, Trieste, 29370 N 


collezione grando acquistasi. Of 


mento oreficeria, 
giurato. Tintore ? 
RORSETTE afgento, 
nissime lire 1.0 al grammo: medesimo prezzo 
| a rate. Oreficeria Chiarelli, 22298120. 


LATTERIA rione popolato L. 2600, causa URLS: 
1208 


za vendesi. Luzzatto, Istituto 3. 


VILLEGG'ATURA Prealpi Carniche, aria Rit 
herrima, prezzi miti. Informazioni: Miramar 
Spaccin Vini. 29756 DU 


Uminri Coste RovamenecLazio 


della ditta PIETRO CHIES 


SOCIO per primaria ben avviata azienda com: 
merciale Venezia, cercasi, preferendo persona 
pratica noleggi, assicurazioni marittime. Esige- 
si ricchezza morale, energia. Scrivere C. 19290 UD. 
rione Pubblicità Italiana Venezia. 20570 R 

SOCIO tac 1.009, (cerca avviatissima azienda, 
grande reddito, svilupparla, Offerte 50 per cento 
Piscolo. d R 

STABILIMENTO idro-terapico con ristorante-al 
bergo vicino Graz stazione ferroviaria meridio- 
nale, completamente arredato, luce elettrica, con. 
duttura d’acqua, vendesi. Offerte sub «Occasione 
1000» ai Piccolo Ù 4 R 


43172 
} lote e ammobi. 
liate nonchè affittasi camere ed appartamenti 
ammobiliati. Agenzia San Marco Calle Specchie 
ri 425 Venezia, 43465 
VILLA signorile, 8 camere ecc. tutto il comfort, 


telef , verande, grande giardino, splendida po 
sisione, 5 minuti 
prontamente causa partenza. Prezzo L. 260.009 
Mediatori esclusi. Offerte sub «Immediatam 


34 


VILLA Nabresina, splerdida posizione, venaesi | 

prontamente; informazioni Corso Vittorio Ema-| 

nuele ITI 17, piano II, dalle 3 alle 6 pomeridiane. | 
30388 8 


BOTTIGLIE vuote, fiaschi, rottami vetro compe: 
riamo qualunque quantitativo pagando massimi 
prezzi. Scrivere Coen, Via Ombrelle, telef. 11-54. 
179 © 


GALZATURIFICI Banconi, finissaggio e trancie 
pronte. Portolani Livio, Vigevano. 43433 O 


CAPPELLI signora. Riformazioni, Guarnisce gra: 
fis, Salone Mode F scato, via Pesce A. 
PORTAZIONI sapone in genere vendesi. Seri 
verp Carpi e Spano, cafella postale 1459, O 
43030 


MATTONI 250.000 vendonsi prontamente, 
Pillin, Coroneo 25, telefono 1306. è 
È LLANS, votrami, ricca! sofa ingrosso 
/dottaglio, grando occasienie. Via Ronco 6, Fora. 
Boschi, telefono 167, 30394 O 
PHEÉSSA eccentrica portata 3 tonnellate, germa: 
nica, nuoya, pronta. Lud. Strauss, Fiori Chiari 
Tilano 105320. 
ES$] cornici, legnami duri, parchetti, gran: 
| de devosit na» riga A, 3035010 
(BE mboise (lampone), Aranciata, Ri 
hes, Granatina, Orzata, Mentà, Limone, Cedro, 
| Pamarindo (in bottiglie netto tin chilo) lire 10, 
Fremboise, Aranciate, (a spina) 10 litro, oppure 8 
chilo, Deposito Turcev. Acquedotto 9. 081 
STANZE 2 letto matrimoniale, muove, dal vendere 
a lire 1900 l'una. Rivolgersi Carlovatti, y. Galle 
tià i, [SULLO i 31246, O 
STANZE da letto complete vendonsi a buon proz: 
70: via Massimo d'Azeglio, ‘angolo Ugo Foscolo, 


30216, 0 
= 
Mo 


Daniele 
300820. 


RIN 
de 


DISTINTE 


piano II, dalle 3 alle 6 pomeri | @*=® 
30306 I 


È) 


CALZE filo è cotone vendonzi occasione, mi eG 
cezionali. Gatteri 18, Iî, destra. © © 2906 Mo 


tociclisti della 


prima di decidervi per l'acquisto ventte a ‘vedere la 


* MOTOCICLETTA 


LA PIÙ PERFETTA E LA PIÙ ELEGANTE 
MODELLO ULTRAPOTENTE 7.9 HP CON E 


visibile nel nostro negozio 
GIOV. FERLUGA & Ci - Via XXX Ottobre N. 4 
Grande arvivo cicli BIANCHI - Assortimento ACCUMULATORI per luce e messa in mo 


TAI RIN 


Renpresentante in Trieste: MARIO 


RIDGE 


Venezia: 


alla piazza Scorcola, vendesi | É 


EUSTOM 


Fr I 
DENTIFRICI INCOMPARABILI 
di del Dottor ALFONSO: MILANI 
in POLVERE - PASTA - ELINXIRI 
Chiederlì nel principali negozi, 
Dottor A. MILANI (& C. 


INA RAM 


IL SOVRANO DEGLI APERITIVI DI FAMA MONDIALE: 


Giulia ! 


= MARINO (Roma) 
| MIGLIORI DEL MONDO. — In vendita presso 
mn ERNESTO BEVILACQUA “e. 
Magazzini e Deposito: VIA BOCCACCIO N. e 
TRIESTE (Banco d'assaggio): |. 
BAR VENEZIA“ - PIAZZA DELLA BORSA 
TELEFONO 3025. 


TESE 


In molte circostanze non si può curare 
mediante frizioni ed iniezioni, perchè mal 
tollerate, con disturbi che obbligano i 
paziente ad astenersi dai lavoro, Per evi 


tare tali inconvenienti si deve ricorrere. 
enza esitazione alla cura delle pillole 
SPALLIDINE,, 
dol Dottor Garibaidi Garino; esse guari. 
scono rapidamente la sifilide in qualsiasi 
neriodo, Dopo etto giorni di cura scom: 
Jare ogrnii manifestazione. Cura comoda, 
| segrota, tollsratissima, con effetto spoci: 
fico. ricostituente — L. 9,90 flacone; tre 
fiaconi L. 28; per posta L. 2,50 in più. — 
instutte io Farmacie; se non trovate, di. 
rettamente al’ Lab. Ghim. Garibaldi Ga- 
rino, ALESSANDRIA, piazza Vitt. Em., 14 

Ail'ingrosso Camillo Bernasconi e G., 
Torino, corso Oporto, 49. 


mn x He 


ATICUS = 


- VERONA; 


CASATI, via Chiozza 74. 


PORTARSI I 


i 


| 
Il 


Ss. A.C.A.M. A. î 


INDIAN 


to- Vendita all'ingrosso Cusc'netti a sfore o Ruote libere / 


SENZA CARROZZELLA 


Dx (LION 


— E’ una pretta falsità — gridò De La- 
bouheyre con accento sdegnoso, ma, chie non 
pareva sincero. — Mio padre e mia madre 
sono morti di febbre gialla. Chi può inventar 
tali infamio? 

Celina non rispose a questa domanda: si 
sarebbe detto che fra quei due esseri esistes- 
se un tacito accordo di mon insistere sopra 
certi argomenti, di mon dir certe parole e di 
non terminar certe frasi, di/cui indovinava» 
no entrambi egualmente il senso, 4 

Nella più strotta intimità, ne] massimo 1 
solamento, soli fra loro due, non ardivano 


di dar forma a voce alta a pensieri, che pur 
si leggetano reciprocamente in viso, 


| Proprietà letteraria - Vietata la riproduzione 


Quasi maternamente, la cantante s'accon- 
tentò di dire: 

— Hai ragione, sono infamie. Tu sei orfa- 
no, e sulla terra non: ci son che jo ad amarti, 
poichè lla duchessa De Lormée, la. tua nobi- 
le.zia, non sembra si curi soverchiamente di 
to... Non yi si vede mai in compagnia... Co- 
me si può spiegare la sua condotta? i 

Negli occhi del giovane brillò un |lampo 
d’imbarazzo; egli non aveva osservato il ti 
solino malizioso, che aveva-fatto Celina, ri- 
volgendogli quella domanda con voce indo 
lente. t 

—'Desideri di saperlo Gli è perchè la 
duchessa ha prestato fede alle calunnie di 
cui mia madre è stata ‘oggetto ed io non 
posso perdonarglielo... Una. sorella sospetta- 
re della sorella!... La duchessa De Lormée 
che nom rispetta la memoria della signora 
De Labouheyre Non posso certo tenderle 
la fronte... Preferisco ignorare che essa esi 
sta. 

— Infatti è quanto di meglio puoi fare — 
disse Celina con tono lievemente canzonato- 
rio. — Sono sentimenti questi clie ti onora- 
no ed il figlio del nobile esploratore non po- 
trebbe averne altri, , 


Ù 


Forsechè disdegnava di occuparsene?... Non 


‘bene, tutto piuttosto che vederti d’un’al- 


De Labouheyre non rilevò quelle parole... 


apeva compresa, sentita l'ironia velata del- 
l'artista? 

— Va, dunque; a casa. del signor De G& 
vriel — mipreso questa — e liberati da quei 
disegni di matrimonio, che pregiudlichereb- 
bero il tuo avvenire e la tua felicità, è torna 
qui; torna presto... Bisogna che entro dieci 
giorni siamo partiti.., Torna presto, se no... 

P la bell'Altona, d’un ratto, con “un’e- 
mergia selvaggia che fece fremere il giovane 
gli gridò: 5 

—. E non tentar di tradirmi!... Io sven- 
terò tutti i tuoi disegni... Tutto, sappilo 


tra... Tutto, anche la tua morte... anche la 
mia. 

De Labouheyre si limitò a sorridere. 

Qualche istante dopo si accomiatava, ma, 
mentre si stringeva al petto Celina, questa 
d’un tratto si strappò all’abbraecio dell'a- 
mante e balzò fuori del salotto, 

— Che c'è? — fece De Labouheyre, se 


guendola. 4 } 
— M'è parso di sentir muovere nello spo 
ghiatoio, ( 


«I duo complici erano! d'un pallore cadave- 
rico. i i 
‘— Bisogna guardare. dappertutto — gri- 
dò Paolo. — Che fossimo spiati? 

Celina non rispose; frugò ansiosamente le 
stanze attigue al salotto; non c'era anima 
viva. di 

— Mi sono ingannata — mormorò, — E° 
stato certamente To sericchiolio d'un. mobile. 

E con necento giocondo aggiunse: 

— Rassicurati, Kirk Alphas non è nasco- 
sto nei miei armadi. Su, ya e torna presto. 

Scendendo le; scale il bel, duellista pon 
sava:; AES 


\ E LI 


A 


di lei... Ho ‘confessato quattrotento invece. 
di novecentomila franchi e colla mia parte 


hi 


to a te, mia cara, Celina, non servirò' ma 
di sgabello alla tua ambizione. 
lottare contro Kirk AlphasP... Saprò ben io 
trovar il modo ch'egli mi sbarazzi di te emi 
dia anche una grassa porzione dei tuoi 7 
sparmi. 


deva verso l’Arc de Triomphé, Rosa. Allain, 
la wispa cameriera della, divetta, chiusa nel 
la sua cameruccia, si scioglieva in lagrime, 


Ed io l’amo.... jo l’amo e sento che l’amerò | 
sempre. 


cinò alla finestra e si diò a guardare lunga- 
mente. contro la luce il Diglicito, di cui. 
aveva raccolti i pezzetti nel focolare. in- 
gommandoli con ogni crira; essa poteva così 
vedere ln misteriosa filigrana «Friscohaman 


desolata — perchè’ non ho osato ascoltar pri*.- 
ma?... Forse saprei quale Immondo segreto 
esiste fra questa spudorata creatura e lui 
lui, che, tremo a pensatvi, dev'essere ind 
gno d'essere amato... n i 


separava la dimora Celi 
palazzo del signor, De (évriel; aveva biso 
gno 
lotta sostenuta, di riordinare le proprie idee. 
un poco disordinate da quanto la, canta 
gli aveva rivelato. i 


E idrofobal... Ma io sono più, forte 


ossima oltrepasserò il milione... Sposerò 
ena De Gévriel e resterd'a Parigi... Dai - 
i 
Ah! tu vuoi 


io 


Mentre il giovane con passp franco scen- | 


— Quale vergogna! — essa si ripeteva. — 


Dopo, essersi asciugati gli ‘oochi, si avyi- 


— Ah! perchè — si diceva la poverett: 


Î IV 
L'angelo e il demonio 


Laboubeyre fece n pui il tragitto, che 
î Celina Altona. da 


di calmare i nervi sovreccitati dalla 


(Continua) 


